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RADUNI E SPECIALI ABC 2015

22 AGOSTO
RADUNO ABC SESTA GODANO (SP) 

ISCRIZIONI ABC ENTRO 15 AGOSTO 2015 
GIUDICE UNICO MAURIZIO BARIA

29 AGOSTO
RADUNO ABC PALERMO

ISCRIZIONI KENNEL CLUB PALERMO 
GIUDICE UNICO GIANNI FULGENZI

8 SETTEMBRE
SPECIALE ABC PAESTUM (SA) 

ISCRIZIONI GRUPPO CINOFILO STABIESE 
GIUDICE UNICO PAOLO DONDINA

13 SETTEMBRE
RADUNO ABC OLEVANO MORTARA (PV)

ISCRIZIONI ABC ENTRO 6 SETTEMBRE 
GIUDICI HORST KETTENDORFER (D) (peli corti e peli lunghi), ABELE BARBATI (I) (peli duri)

3 OTTOBRE
RADUNO ABC ROMA 

ISCRIZIONI ABC ENTRO IL 26 SETTEMBRE 2015 
GIUDICI FRANCESCO LA MARCA (nani a pelo duro e kaninchen a pelo duro)  

JUAN NAVEDA (E) (standard a pelo duro e nani a pelo corto)  
GIANFRANCO BAUCHAL (I) (tutti i peli lunghi, standard a pelo corto, kaninchen a pelo corto)

10 OTTOBRE
SPECIALE ABC BASTIA UMBRA (PG)

ISCRIZIONI GRUPPO CINOFILO PERUGINO 
GIUDICE UNICO MAURIZIO BARIA

1 NOVEMBRE
SPECIALE ABC VARESE-INSUBRIA WINNER 

ISCRIZIONI GRUPPO CINOFILO VARESINO
GIUDICI DOROTA WITKOWSKA (PL) (peli duri), EURO PORTA (I) (peli corti e peli lunghi)

14 NOVEMBRE
RADUNO ABC GENOVA

ISCRIZIONI GRUPPO CINOFILO GENOVESE
GIUDICI BERNARD ROUSSET (F) (peli corti e peli lunghi), OLIVIA MORIGGIA (CH) (peli duri) 

28 NOVEMBRE
RADUNO ABC ROMA C/O CACIB

ISCRIZIONI GRUPPO CINOFILO COLOSSEO
GIUDICI JARI SPAGNA (I) (peli corti e peli lunghi), RAMUNE KAZLAUSKATIE (LT) (peli duri) 

7 DICEMBRE
SPECIALE ABC RAGUSA 

ISCRIZIONI GRUPPO CINOFILO RAGUSANO 
GIUDICI DA DEFINIRE

12 DICEMBRE
RADUNO ABC ERBA (CO)

ISCRIZIONI GRUPPO CINOFILO COMASCO
GIUDICI JAN BUSTA (CZ) (peli corti e peli lunghi), FRANCO RUBINATO (CH) (peli duri)

Tutti i dati sopra riportati sono soggetti a variazioni non derivanti dalla nostra volontà.
Vi preghiamo quindi di fare riferimento al sito internet www.amicibassottoclub.it  

per controllare eventuali modifiche apportate al programma.
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notizie dal club

BASSOTTO, CONFERMA DI TAGLIA: NUOVA 
PROCEDURA DAL 1° OTTOBRE 2014
Al fine di snellire le procedure di registrazione della 
conferma di taglia per la razza Bassotto, a far data  
1° ottobre 2014, i proprietari che hanno provveduto 
alla conferma della taglia in base al regolamento di 
riferimento devono inviare alla Sede ENCI, anche a 
mezzo e-mail all’indirizzo confermataglia@enci.it, la 
scheda di giudizio riportante la taglia. L’ufficio Centra-
le del Libro registrerà la conferma di taglia nel Libro 
genealogico e invierà al proprietario lettera corredata 
da tagliando di avvenuta conferma, che dovrà essere 
applicato sul certificato genealogico nell’area “NOTE”. 
Il tagliando, realizzato su carta adesiva, contiene i dati 
identificativi del soggetto. Si precisa che a far data 1° 
ottobre non è più necessario inviare all’ENCI, allegato 
alla scheda di giudizio, il pedigree in originale.
Un Bassotto in Italia può essere confermato solo dopo 
i 12 mesi compiuti e se in possesso di pedigree con 
ROI italiano. La conferma può essere effettuata solo in 
Raduni di Razza, Esposizioni Internazionali o Nazionali. 
Il cane deve essere iscritto in qualsiasi Classe in con-
corso (Campioni, Lavoro, Libera, Intermedia, Giovani). 
La conferma viene eseguita dal Giudice che scriverà sul 
foglio della relazione la taglia di appartenenza.

NOTIZIE DALL’ENCI
Il Consiglio Direttivo dell’ENCI ha deliberato di costi-
tuire una commissione composta da Marco Candian, 
Piera Croce e Marco Franco Franolich per verificare 
gli impianti sopra e sottoterra in uso per le prove di 
lavoro per Bassotti e terrier in ordine allo stato di ma-
nutenzione, ai materiali utilizzati, alla congruità delle 
dimensioni, alla rispondenza agli attuali Regolamenti 
ENCI e, non ultimo, alla soddisfazione dei requisiti in 
materia di benessere animale.

RISULTATI MANIFESTAZIONI
I risultati delle Speciali e Raduni ABC sono pubblicati 
per intero sul sito www.amicibassottoclub.it 

COMUNICARE CON IL CLUB
I Soci che desiderano comunicare i risultati in Espo-
sizioni all’estero o il conseguimento di un titolo da 
parte di un soggetto di loro proprietà sono pregati di 
darne comunicazione scritta (via lettera o e-mail) alla 
redazione. Il mittente è responsabile della veridicità 
della comunicazione.
Mariagrazia Paradossi tel. 02/6570898, 333/8594155, 
mgparadossi@gmail.com
via G. Parini 9 - 20121 Milano 
Si prega di inviare i seguenti dati: nome del soggetto 
e foto, sesso, taglia e pelo; nome dell’allevatore e del 
proprietario; data, tipo e luogo della manifestazione, 
risultato ottenuto, nome e nazionalità del Giudice. 
Titoli in fase di omologazione non vengono presi in 
considerazione. Ricordiamo che i risultati incompleti 
dei dati richiesti non vengono pubblicati. 

COLLABORARE CON LA REDAZIONE 
DELLA RIVISTA ABC
Rinnoviamo l’invito ai Soci ABC ad inviare scritti e fo-
tografie da pubblicare sulla rivista su ciò che riguarda 
il mantenimento, l’educazione, o anche storie di vita 
vissuta insieme al proprio Bassotto. Ribadiamo con 
l’occasione che la redazione si riserva di apportare 
modifiche o correzioni agli articoli pervenuti in base 
anche agli spazi disponibili.

L’Amici Bassotto Club rivolge le più sentite condo-
glianze al Socio Rocco Tango per la perdita della sua 
cara mamma.

TOP DOG ABC DELL’ANNO
Regolamento per l’assegnazione del titolo
Il titolo viene assegnato ogni anno ai nove soggetti (uno 
per razza) che hanno ottenuto i migliori risultati nei Raduni 
e nelle Speciali organizzate nel corso dell’anno dall’ABC. I 
punteggi che ogni soggetto può ottenere in ciascun Raduno 
e/o Speciale sono:

BOB 10 punti
BOS 5 punti
1° Ecc CAC (nelle Classi in cui è in palio  
il CAC, compresa la Classe Giovani) 3 punti
1° Ecc (nelle Classi in cui non è in palio  
il CAC, compresa la Classe Giovani) 3 punti
Ecc 1 punto

Si ricorda che: 
- i punteggi non sono cumulabili.
- A parità di punti prevarrà il numero di BOB ottenuti.
- A parità di BOB prevarrà il Bassotto più giovane.
- I soggetti in gara devono essere di proprietà di un Socio 

ABC.
- I risultati conseguiti devono essere notificati al Club entro il  

15 gennaio.
- La premiazione avrà luogo durante l’Assemblea annuale dei 

Soci.

IMPORTANTE
Verranno tenute in considerazione solo le documentazioni che 
saranno arrivate entro il 15/01/2016 a: 
segreteria ABC c/o Mirco Traversi  
via Romana 13/A - 19136 La Spezia  
tel. 0187/020524 - (dal lunedì al venerdì dalle 15 alle 19)  
cell. 338/5359231 - fax 0187/980221  
info@amicibassottoclub.it

Buone vacanze...
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editoriale

Il 16 maggio scorso il nostro Club è tornato al voto per 
le elezioni del Consiglio Direttivo; mai partecipazione 
è stata così sentita esprimendo in ciò la volontà di 
tutti di rendersi attivi e responsabili per il futuro del 
nostro Club. Il senso vero di una partecipazione così 
elevata va ricercato nel valore stesso dell’Associazione, 
nella salvaguardia della sua storia e nelle motivazioni 
di aggregazione che ha sempre saputo esprimere. Il 
nostro Club ha sempre respirato un clima di positiva e 
ambiziosa competizione e ha sempre espresso eccel-
lenze di allevamento; è un punto di riferimento nel 
panorama della WUT e ogni Socio ha contribuito ad 

elevarne il prestigio e la rispettabilità internazionale. 
Su queste basi il nostro Club deve ritrovarsi in un rin-
novato spirito aggregativo.
Ringrazio di cuore il dott. Antonino La Barbera che 
ha aiutato tutti noi a ridare vita associativa al nostro 
Club; ringrazio gli Organismi Direttivi dell’ENCI per il 
supporto che ci vorranno accordare in un percorso di 
sentito rinnovamento.
Un saluto e un benvenuto a tutti.

Il Presidente
Cesare Calcinati

TOP DOG 2014

BASSOTTO STANDARD A PELO CORTO
HACIENDA ZZ TOP FOR GANG DELLA PARDA PROP. CHIARA PARDINI 

BASSOTTO NANO A PELO CORTO
INFINITY CHERRY DELLA CORTE DEI BARBAGRIGIA  

PROP. ALL. DELLA CORTE DEI BARBAGRIGIA 

BASSOTTO KANINCHEN A PELO CORTO
SUNDSDAL’S WEE WILL ROCK YOU PROP. CHIARA PARDINI 

BASSOTTO STANDARD A PELO LUNGO
KROLL DEL FICO D’INDIA PROP. ALL. DEL FICO D’INDIA

BASSOTTO KANINCHEN A PELO LUNGO
LUNA CAPRESE TITINA DE FILIPPO PROP. FRANCESCA DE ROBERTIS 

BASSOTTO STANDARD A PELO DURO
SINFONIA D’AMORE DELLA VALVEZZENO PROP. ANTONIO PALLADINI 

BASSOTTO NANO A PELO DURO
TOTILAS DEL WANHELSING PROP. SIMONE CATELANI

BASSOTTO KANINCHEN A PELO DURO
BALOU GIRL DEL WANHELSING PROP. ALL. DEL WANHELSING 
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assemblea

ASSEMBLEA SOCIALE  
AMICI BASSOTTO CLUB 
L’Assemblea sociale dell’ABC, convocata dal Commis-
sario ENCI dott. Antonino La Barbera, si è tenuta il 
16 maggio presso l’Airhotel di Segrate (MI) dalle ore 8 
fino a tarda serata.
L’ordine del giorno comprendeva:
1) Comunicazioni del Commissario Straordinario
2) Premiazione Top Dog ABC 2014
3) Elezione di 11 membri del consiglio direttivo, di 

3 membri effettivi e di un membro supplente del 
Collegio Sindacale, e di 3 membri effettivi e due 
membri supplenti del Collegio dei Probiviri.

La partecipazione è stata di 279 votanti presenti e 
545 in delega, per un totale di 824 manifestazioni di 
voto dei Soci.
I risultati definitivi a spoglio avvenuto (scrutatori 
eletti Patrizia Trevisan, Jessica Rocchi e Angelo Butti) 
sono stati:

CONSIGLIO DIRETTIVO ABC
(vengono eletti gli undici consiglieri più votati)
Cesare Calcinati   479 voti
Barbara Guglielmetti  474 voti
Mauro Scarlato  470 voti
Alessandro Falsina  461 voti
Silvia Bagni  456 voti
Giuseppa Piazza  451 voti
Marco Castoldi  434 voti
Gaetano Caramico  426 voti
Giuseppe Castelli  411 voti
Fernando Gerard  405 voti
Luisa Gabbrielli  381 voti

Maurizio Baria  379 voti
Annaluce Saletti  343 voti
Daniela Giannini  313 voti

SITUAZIONE PATRIMONIALE AL 31/12/2014 31/12/2013
  euro euro
  
IMMOBILIZZAZIONI € 554,00 € 554,00
ATTIVO CIRCOLANTE  
 Rimanenze merci per la vendita € 5.321,94 € 6.600,89
CREDITI € 1.851,93 € 7.817,81
 Disponobilità depositi bancari, postali e cassa € 32.764,80 € 18.763,60
RATEI E RISCONTI ATTIVI € 70,86 € 8528,76
TOTALE ATTIVO € 40.563,53 € 42.265,06
  
PATRIMONIO NETTO € 38.732,08 € 33.103,28
UTILE (PERDITE) DELL’ESERCIZIO -€ 2.731,04 € 5.628,80
DEBITI € 4.529,00 € 1.739,77
RATEI E RISCONTI PASSIVI € 33,49 € 1793,21
TOTALE PASSIVO € 40.563,53 € 42.265,06
  
  
CONTO ECONOMICO AL 31/12/2014 Anno 2014 Anno 2013
  euro euro
VALORE DELLA PRODUZIONE (Ricavi)  
ISCRIZIONE SOCI € 22.840,00 € 18.440,00
INCASSO PROVE - RADUNI - CAMPIONATI SOC. € 38.580,47 € 26.685,11
ENTRATE DIVERSE € 9.428,91 € 17.639,55
TOTALE RICAVI  € 70.849,38 € 62.764,66
  
COSTI E SPESE  
 COSTI PER PROVE E RADUNI € 45.892,16 € 21.773,04
 DIRITTI ENCI € 8.138,48 € 8.281,42
 SPESE GENERALI € 18.160,45 € 24.544,91
 VARIAZIONI DELLE RIMANENZE DI MERCI € 1.278,95 € 2.346,90
TOTALE COSTI E SPESE  € 73.470,04 € 56.946,27
DIFF. TRA RICAVI E COSTI -€ 2.620,66 € 5.818,39
SALDO PROV (-) e ONERI FIN (+) € 98,59 € 43,47
SALDO PROV (-) e ONERI STRAORD (+) -€ 208,97 -€ 233,06
PERDITA D’ESERCIZIO AL 31/12/2014 -€ 2.731,04 € 5.628,80

BI
LA

N
CI

O
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assemblea

Gli undici Consiglieri eletti dall’Assemblea sociale il  
16 maggio a Segrate (MI) sono stati:
Cesare Calcinati, Barbara Guglielmetti, Mauro Scarlato, 
Alessandro Falsina, Silvia Bagni, Giuseppa Piazza, Marco 
Castoldi, Gaetano Caramico, Giuseppe Castelli, Fernando 
Gerard, Luisa Gabbrielli. 

Nel corso del primo Consiglio tenutosi in data 23 mag-
gio in sede ENCI a Milano tutti gli eletti dall’Assemblea 
hanno accettato l’incarico ed è stato nominato a mag-
gioranza assoluta il dottor Cesare Calcinati come nuovo 
Presidente del club ABC. 

La signora Flaminia Cervi è stata nominata Presidente 
Onorario ABC.
Consigliere di collegamento ENCI è stata nominata la 
signora Piera Croce Corsini.
Silvia Bagni e Gaetano Caramico sono stati eletti nuovi 
Vicepresidenti.
Il Collegio dei Sindaci è composto da: Emma Antonini, 
Stefano Benassi, Stefania Parodi e come supplente 
Gianluca Vannini. 
Il Collegio dei Probiviri è formato da: Filippo Contal-
do, Silvia Dal Pino, Michele Burigatto, con supplenti 
Simonetta Toninelli e Maria Elena Fusi. 

Luigi Cinelli  312 voti
Mario Masneri  297 voti
Pellegrino Ievolella  289 voti
Marco Candian  282 voti
Marco Pleitavino  274 voti
Lucia Ranza  270 voti
Armando Villani  270 voti
Claudio Montefusco  212 voti
Gloria Maffei  3 voti
Stefania Parodi  3 voti
Maria Battilani  3 voti
Oliva Conti  1 voto
Luisa Palermo  1 voto

Per il COLLEGIO SINDACALE i votanti si sono così 
espressi (vengono eletti i primi tre più votati sindaci 
e il più votato sindaco supplente):
EMMA ANTONINI 419 voti
STEFANO BENASSI 418 voti
STEFANIA PARODI 413 voti
GIANLUCA VANNINI supplente  406 voti

GAETANO TURRINI 308 voti
SILVIA PISTOIA 280 voti
NICOLA PERINI 277 voti
LAURA DE GALEAZZI supplente  277 voti

Mentre per il COLLEGIO DEI PROBIVIRI i voti sono 
stati (vengono eletti i primi 3 più votati probiviri 
e i primi due più votati supplenti):
FILIPPO CONTALDO 421 voti
SILVIA DAL PINO 413 voti
MICHELE BURIGATTO 406 voti
SIMONETTA TONINELLI supplente  406 voti
ELENA MARIA FUSI supplente  412 voti
GLORIA MAFFEI 328 voti
MARIA BATTAGLINI 283 voti
VINCENZO PALAJA 281 voti
FRANCESCA BORRONI supplente  274 voti
CRISTINA ABETTI supplente  271 voti

Grazie a tutti i presenti per avere partecipato all’Assem-
blea e a tutti i deleganti per la partecipazione seppure 
indiretta al voto.

CONSIGLIO DIRETTIVO ABC TRIENNO 2015-2018
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esposizioni

Un po’ di numeri sugli iscritti al WDS 2015 gruppo IV.
Come sempre i numeri sono testimoni silenziosi e aperti 
a tante analisi degli avvenimenti. 
Quest’anno rispetto al 2014 abbiamo avuto un calo 
di iscritti al WDS del gruppo 4 (oltre il 12% in meno) 
passando da 830 a 728 Bassotti presentati. 
In forte crescita quattro razze, e cioè i nani a pelo 
corto (+13%), i nani a pelo duro (+21%), i kanin-
chen a pelo corto (+32%) e i kaninchen a pelo duro 
(+16%). 
In calo, riportandosi ai livelli tipici delle mondiali 
precedenti, tutte e tre le varietà a pelo lungo, che 
nel 2014 avevano ottenuto un grandissimo numero di 
iscritti (quasi dimezzati come numero nel 2015). 
In calo pure gli standard (sia pelo corto che pelo lungo), 
con numeri dal 10 al 20% inferiori rispetto al 2014.
Quindi in definitiva l’aumento è stato sulle taglie nani 
e kaninchen a pelo duro e corto, in calo tutte e tre 
le varianti a pelo lungo e in misura minore la taglia 
standard.

CAMPIONI DEL MONDO 2015  
DI PROPRIETÀ ITALIANA 
BASSOTTO STANDARD PELO LUNGO 

DONALD CURRY  
PROP. DARIO CORALLO

BASSOTTO STANDARD PELO DURO 
PIUMETTA DEL MIO CAPPELLO  
PROP. ANNALUCE SALETTI  
LOLLIPOP DELLA VAL VEZZENO  
PROP. ANTONIO PALLADINI 

BASSOTTO NANO PELO CORTO 
MAGIK RAINBOW EROS  
PROP. GAETANO CARAMICO/VICTORIA IVANOVA 
VOLSCIDACHS PURPLE’S MOMENT  
PROP. ALL. VOLSCIDACHS

BASSOTTO NANO PELO LUNGO 
HAUSHIPUNGO MAS QUE NADA  
PROP. GIORGIO PORCINO 

BASSOTTO NANO PELO DURO 
CARO MARZIO DEL WANHELSING  
PROP. GABRIEL PASCARELLA

BASSOTTO KANINCHEN PELO CORTO 
IMAGINETHERE’SNOHEAVEN DI MONNAGIÒ  
PROP. COSTANZA MOZZILLO

BASSOTTO KANINCHEN PELO LUNGO 
VOSTOK-ZAPAD CHEMBERLEN  
PROP. DANIELA GIANNINI

BASSOTTO KANINCHEN PELO DURO 
DARGONNE DOLLAR BABY DEL WANHELSING  
PROP. GABRIEL PASCARELLA

CAMPIONI DEL MONDO GIOVANI 2015  
DI PROPRIETÀ ITALIANA 
BASSOTTO STANDARD PELO LUNGO 

EVRAIN EASTER SIAMON  
PROP. DANIELA GIANNINI

BASSOTTO STANDARD PELO DURO 
GREAT BY LUCKY DIODA  
PROP. ANTONIO PALLADINI  
CASTELPETROIO LIBECCIO  
PROP. ANTONIO PALLADINI 

BASSOTTO KANINCHEN PELO LUNGO 
PAPRIKA DELLA CANTERANA  
PROP. DANIELA GIANNINI 

CAMPIONI DEL MONDO VETERANI 2015 
DI PROPRIETÀ ITALIANA 
BASSOTTO STANDARD PELO CORTO 

OMBRA DI CASA CERVI  
PROP. MORENA PEREGO

BASSOTTO STANDARD PELO DURO 
SOFONISBA ANGUISSOLA  
PROP. CINZIA ARDITI

BASSOTTO NANO PELO CORTO 
ADELINA  
PROP. SILVANA BUSCEMI 

BASSOTTO NANO PELO LUNGO 
PICKUP DELLA CANTERANA  
PROP. DANIELA GIANNINI 

BASSOTTO NANO PELO DURO 
CLARETTA  
PROP. DANIELA MARINA BIANCHI 

BASSOTTO KANINCHEN PELO CORTO 
ROBINHOOD  
PROP. COSTANZA MOZZILLO 
SHOKOLADNAYA TYANUCHKA IZ OMSKOI KREPOSTI  
PROP. COSTANZA MOZZILLO

BASSOTTO KANINCHEN PELO LUNGO 
MAIS OUI  
PROP. FRANCESCA DE ROBERTIS 

BASSOTTO KANINCHEN PELO DURO 
OLA DELL’IMPERO  
PROP. ANDREA BOLATTINO 

CAMPIONI DEL MONDO PUPPY 2015 DI 
PROPRIETÀ ITALIANA 
BASSOTTO STANDARD PELO CORTO 

LENNON  
PROP. MARIA GRAZIA D’ONOFRIO 

BASSOTTO NANO PELO CORTO 
ROYAL PRINT PISOLO  
PROP. GAETANO CARAMICO

WDS - MILANO 12 GIUGNO 2015
Giudici: Tamas Jakkel, Luigi Guidobono Cavalchini  

Perttu Stahlberg, Cesare Calcinati, Horst Kliebenstein  
Heidrun Odenweller, Abele Barbati, Maurizio Baria
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esposizioni

BASSOTTO NANO PELO LUNGO 
DYNAMO DELLA CANTERANA  
PROP. PAOLA AZZALIN 
HARLEY DELLA CANTERANA  
PROP. SANDRA ROKSANA PULAWSKA 

BASSOTTO NANO PELO DURO 
VITTAKER DOLLAR BOY  
DEL WANHELSING  
PROP. GABRIEL PASCARELLA

BOB MINOR PUPPY 2015  
DI PROPRIETÀ ITALIANA
BASSOTTO NANO PELO CORTO 

ANNABELLA DI CASA GAGLIARDO  
PROP. GIULIANO GAGLIARDO 

BASSOTTO NANO PELO LUNGO 
ASTERIX  
PROP. PAOLA AZZALIN 

BASSOTTO NANO PELO DURO 
PANDORA DEL RED VALENTINO  
PROP. PRISCILLA GIULIA TANA  
POPHOOLISTA DEL RED VALENTINO  
PROP. SONIA BOVIO

BASSOTTO KANINCHEN PELO LUNGO 
LUNA CAPRESE ANARCHISTE  
PROP. FRANCESCO LA MARCA 

BASSOTTO KANINCHEN PELO DURO 
AMAMI ANCORA DELL’ANTICA TORRE  
PROP. MAFFEI GLORIA

BOB  
GRUPPI DI ALLEVAMENTO ITALIANI 
BASSOTTO STANDARD PELO CORTO 

ALLEVAMENTO TURBOLAND  
PROP. ANTONELLA NICCOLINI 

BASSOTTO NANO PELO LUNGO 
ALLEVAMENTO DELLA CANTERANA  
PROP. DANIELA GIANNINI 

BOB COPPIE ITALIANE 
BASSOTTO STANDARD PELO DURO  

QUI DELLA VAL VEZZENO  
E SOFONISBA ANGUISSOLA  
PROP. CINZIA ARDITI

CAMPIONI DEL MONDO  
DI ALLEVAMENTO ITALIANO  
MA NON DI PROPRIETÀ ITALIANA
BASSOTTO STANDARD PELO DURO  

BAUDOLINO DI MONTECASSIANO  
CAMPIONE PUPPY  
ARMANDO VILLANI

BASSOTTO NANO PELO DURO 
VIUUULENTEMENTE MIA  
DI CASA MAINARDI  
CAMPIONE GIOVANE 
ALL. DI CASA MAINARDI

BASSOTTO KANINCHEN PELO DURO 
ITALIAN TOPOLINO  
AT VOORTSE HUYS  
CAMPIONE PUPPY 
VALENTINA BARCELLA

RISULTATI AL RING D’ONORE  
DEL 12 GIUGNO
PIUMETTA DEL MIO CAPPELLO  

BASSOTTO STANDARD PELO DURO  
PROP. ANNALUCE SALETTI  
1° CLASSIFICATA  
GRUPPO IV

CARO MARZIO DEL WANHELSING  
BASSOTTO NANO PELO DURO  
PROP. ALL. DEL WANHELSING  
4° CLASSIFICATO  
GRUPPO IV

GREAT BY LUCKY DIODA  
BASSOTTO STANDARD PELO DURO  
PROP. ANTONIO PALLADINI  
1° CLASSIFICATO  
GRUPPO IV GIOVANI

AMAMI ANCORA DELL’ANTICA TORRE  
BASSOTTO NANO PELO DURO  
PROP. GLORIA MAFFEI  
2° CLASSIFICATO  
MINOR PUPPY 

TURBOLAND  
BASSOTTI STANDARD PELO CORTO  
2° CLASSFICATO  
GRUPPO DI ALLEVAMENTO

DONALD CURRY

LOLLIPOP DELLA VAL VEZZENO

PIUMETTA DEL MIO CAPPELLO
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PAPRIKA DELLA CANTERANA

ROBINHOOD

VOLSCHIDACHS PURPLE’S MOMENT

HAUSHIPUNGO MAS QUE NADA

CARO MARZIO DEL WANHELSING

IMAGINETHERE’SNOHEAVEN DI MONNAGIÒ

CASTELPETROIO LIBECCIO 

DARGONNE DOLLAR BABY DEL WANHELSING

VOSTOK-ZAPAD CHEMBERLEN

EVRAIN EASTER SIAMON

GREAT BY LUCKY DIODA

MAGIK RAINBOW EROS

esposizioni
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OMBRA  
DI CASA CERVI

SOFONISBA ANGUISSOLA

ADELINA

OLA DELL’IMPERO

PICKUP DELLA CANTERANA

CLARETTA

MAIS OUI 

ROBINHOOD

SHOKOLADNAYA TYANUCHKA 
IZ OMSKOI KREPOSTI

LENNON

ROYAL PRINT PISOLO

DYNAMO 
DELLA CANTERANA 

HARLEY DELLA CANTERANA

VITTAKER DOLLAR BOY  
DEL WANHELSING

esposizioni
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POPHOOLISTA DEL RED VALENTINO

LUNA CAPRESE ANARCHISTE

AMAMI ANCORA DELL’ANTICA TORRE 

GRUPPI DI ALLEVAMENTO. ALLEVAMENTO TURBOLAND

COPPIE. QUI DELLA VAL VEZZENO 
E SOFONISBA ANGUISSOLA

VIUUULENTEMENTE MIA DI CASA MAINARDI

ITALIAN TOPOLINO AT VOORTSE HUYS

BAUDOLINO 
DI MONTECASSIANO

ANNABELLA 
DI CASA GAGLIARDO

ASTERIX

PANDORA 
DEL RED VALENTINO

N.1/15
12

esposizioni
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BAUDOLINO 
DI MONTECASSIANO

Grazie all’ENCI nel periodo del WDS il nostro Club ha 
potuto gestire uno stand per presentare ai visitatori 
e agli espositori la razza Bassotto tedesco durante 
tutti i giorni della manifestazione (10-14 giugno) 
dalle 10 alle 17 circa. 
È stato fatto il possibile per coinvolgere i pochi 
visitatori con le nostre iniziative.
Abbiamo allestito il nostro spazio con gigantografie 
dei tre tipi di pelo, preparato dei dépliants che 
illustrano sia in italiano che in inglese alcune linee 
guida dello Standard del Bassotto e del nostro Club. 
Vorrei ringraziare tutti i Soci e gli amici che hanno 
accettato il nostro invito per presidiare questa 
postazione dedicandoci tempo prezioso. 
In primo luogo Emma, Barbara quindi Sabrina 
e Luca, poi Giuliano e Daniela e ancora Elisa e 
Elena, poi Cinzia e Stefano. Grazie anche a Marco, 
Mariagrazia e Antonio per averci aiutato nella parte 
pratica e realizzativa. Grazie alla loro disponibilità e 
pazienza abbiamo gestito al meglio possibile questa 
opportunità che ci è stata offerta.
Sabato abbiamo ricevuto i complimenti del Pre-
sidente dell’ENCI Dino Muto che ringraziamo 
particolarmente per la sua visita durante la quale 
ha valorizzato la nostra costanza a presidiare la 
postazione quando tante altre risultavano vuote e 
senza nessuna iniziativa per coinvolgere il pubblico.
Grazie ancora amici per il vostro aiuto disinteres-
sato e grazie a tutti coloro che ci sono venuti a 
trovare nel nostro stand.

Silvia Bagni

LO STAND DEL CLUB ABC AL WDS

esposizioni

RICORDO DI MARIA PALADINI
Incontro al WDS la redattrice della rivista del Club ABC che, sapendo della 
nostra amicizia, mi chiede di ricordare una socia che non è più con noi: Maria 
Paladini. Accetto con emozione per il sentimento che mi lega all’allevatrice 
della mia prima Bassottina Giò, colei che mi ha dato tante pratiche indicazioni 
e consigli e che mi ha illustrato anche la storia recente della razza.
Non amo scrivere usando il tempo passato, credo che neppure Maria avrebbe 
voluto essere commemorata seppur con gentili parole: sono i suoi Bassotti 
che, affidati alle cure di fidate persone, continueranno a mantenere vivo il suo 
ricordo. Sono tanti i Campioni kaninchen a pelo corto che portano l’affisso 
“di Casa Paladini”, non di recente proclamazione, poiché Maria non calcava 
più i ring preferendo vivere nella sua casa in mezzo alla brughiera; lì riceveva 
volentieri le visite di amici, quasi tutti proprietari di uno o più dei suoi cuccioli.
Anni orsono, con il marito anche lui appassionato cinofilo, Maria Paladini era 
una delle poche allevatrici di Bassotti di taglia nana e kaninchen, sia in Italia 
che all’estero. Allora non era facile avere scambi con linee di sangue differenti, 
gli allevatori si incontravano solo in Expo e Maria mi raccontava dei viaggi in 
tutta Europa per incrementare il suo patrimonio genetico.
Ho conosciuto questa razza proprio grazie a Maria, nella cornice dell’Esposizione 
canina di Bellagio, parecchi anni fa. Rimarrà nella mia memoria questa delicata cartolina in cui Lei teneva acciambellati 
sulle ginocchia due Bassotti kaninchen che attendevano di entrare sul ring, tranquilli, socievoli e sicuri dell’affetto che 
avrebbero sempre e comunque ricevuto, qualunque fosse stato il risultato della loro esibizione.
Sono i suoi Bassotti che ne mantengono vivo il ricordo: oggi 12 giugno 2015 al WDS un Bassotto kaninchen di più di 14 
anni, linea di sangue Paladini, ha riscosso gli applausi degli spettatori compiendo, in gran forma, più giri di ring e aggiu-
dicandosi il titolo di Veteran World Winner e miglior Veterano di razza. Complimenti Maria!

Costanza Mozzillo
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Quest’anno il Campionato Sociale ABC si è tenuto a 
Milano nella sede del WDS. La scelta di inserire questo 
fondamentale appuntamento del Club all’interno di 
una manifestazione così importante ha impattato sul 
numero e sulla provenienza dei soggetti iscritti; 164 
infatti i soggetti a catalogo con un’alta incidenza di 
espositori stranieri, oltre il 25% del totale.
Il traino dell’Esposizione Mondiale ha condizionato 
le presenze e ha elevato il livello della competizione 
dando a tutti un’opportunità di maggiore confronto 
con gli allevatori stranieri; nelle attese e nelle inten-
zioni era stata messa in conto una ancora più nutrita 
partecipazione ma, ahimè, il conto con i costi di una 
impegnativa sovraesposizione di presenza oltre e non 
ultimo un’eccessiva fonte di stress per i nostri Bassotti 
non ci hanno premiato. È stato un Sociale che ci ha 
ritrovato nella continuità dei valori del nostro Club, 
nella competizione attiva e partecipata oltre che nella 
riconferma della qualità del nostro allevamento.

CAMPIONATO SOCIALE  
MILANO 10 GIUGNO 2015

Al giudizio competente e professionale di Michael 
Harms tutti i soggetti standard, di Sebastian Jacobs 
tutti i soggetti nani, di Daniela Giannini tutti i soggetti 
Kaninchen.
Ha sbaragliato nell’incontenibile gioia del proprietario 
un giovane nano a pelo duro nero focato di proprietà 
dell’Allevamento di Casa Gagliardo conquistando il 
podio più altro del BIS Giovani e del BIS.
Sempre frizzante nel giudizio del BIS la nostra Daniela 
Giannini che, in una terna altamente qualificata, è 
riuscita a valorizzare il contributo che tutti i giudici 
italiani riescono sempre a dare in quanto a capacità 
di cogliere il senso dell’armonia senza perdere mai di 
vista lo standard di razza.
Un ringraziamento particolare a Francesco Lamarca e 
Pellegrino Ievolella per la sensibilità e il senso di re-
sponsabilità che hanno reso al Club e a cui dobbiamo 
profonda riconoscenza.
I Campioni Sociali 2015 sono:

RAZZA SESSO NOME CAMPIONE SOCIALE PROPRIETARIO
SPC MASCHIO MAJOLA’S DA VINCI CAMPIONE SOCIALE ALESSIA LO PRESTI
SPC FEMMINA ZAHIRA DI TURBOLAND CAMPIONE SOCIALE CHIARA CECCONI 
SPC FEMMINA YOU’RE TURBOGIRL DELL’ANTICA TORRE CAMPIONE SOCIALE GIOVANI ALESSIA LO PRESTI 
SPL MASCHIO VAIVITA ZHYL BYL TSAR CAMPIONE SOCIALE MAKOVEY-KAZAKOVA
SPL MASCHIO VAIVITA ISTINNY CHERNY SAPFIR CAMPIONE SOCIALE GIOVANI MAKOVEY-KAZAKOVA
SPL FEMMINA FIBI DEL FICO D’INDIA CAMPIONE SOCIALE  GIUSEPPA PIAZZA 
SPL FEMMINA VAIVITA INAYA YA CAMPIONE SOCIALE GIOVANI MAKOVEY
SPD MASCHIO IO SONO LEGGENDA DELLA VAL VEZZENO CAMPIONE SOCIALE ANTONIO PALLADINI 
SPD MASCHIO CATELPETROIO LIBECCIO CAMPIONE SOCIALE GIOVANI ANTONIO PALLADINI 
SPD FEMMINA SINFONIA D’AMORE DELLA VAL VEZZENO CAMPIONE SOCIALE ANTONIO PALLADINI 
SPD FEMMINA UMA DEL TOCAI CAMPIONE SOCIALE GIOVANI ALL. DEL TOCAI
NPC MASCHIO TRAILER DELLA CANTERANA CAMPIONE SOCIALE ALL. DI SILVALLEGRA
NPC MASCHIO KATMANDU’ DEGLI ARISTOBASSI CAMPIONE SOCIALE GIOVANI ANNALISA BELLI 
NPC FEMMINA FORMULA USPEHA ORLANDINA CAMPIONE SOCIALE HAPAEVA & MINOCHKINA
NPC FEMMINA GEDICHT DI SILVALLEGRA CAMPIONE SOCIALE GIOVANI ALL. DI SILVALLEGRA
NPL MASCHIO LUNA CAPRESE QUE PAPICHULO CAMPIONE SOCIALE DAVIDE BAIOCCHI 
NPL MASCHIO DIAVOLO DLUGIE CUDO CAMPIONE SOCIALE GIOVANI GRAZYNA ZAPLETAL 
NPD MASCHIO TOTILAS DEL WANHELSING CAMPIONE SOCIALE SIMONE CATELANI 
NPD MASCHIO SUPERDACHS ELVIS PRESLEY CAMPIONE SOCIALE GIOVANI ALL. DI CASA GAGLIARDO
NPD FEMMINA AKORD KAPITOL DEL WANHELSING CAMPIONE SOCIALE ALL. DEL WANHELSING
NPD FEMMINA DEDA DEL WANHELSING CAMPIONE SOCIALE GIOVANI ALL. DEL WANHELSING
KPC MASCHIO MAMBO CAMPIONE SOCIALE SERGIO TRAVERSO 
KPC MASCHIO MONTECOLLE’S DIAMOND’S D’ARTAGNAN CAMPIONE SOCIALE GIOVANI ALL. DI CASA GAGLIARDO
KPC FEMMINA FORMULA USPEHA COLIBRI CAMPIONE SOCIALE HAPAEVA
KPC FEMMINA FORMULA USPEHA CHANEL CAMPIONE SOCIALE GIOVANI HAPAEVA
KPL FEMMINA IVAMBER COAST ARVILLA CAMPIONE SOCIALE VALERIA STROZZI 
KPD MASCHIO WEI HAI WEI DEL WANHELSING CAMPIONE SOCIALE ALL. DEL WANHELSING
KPD MASCHIO BIMBO DOLLAR DEL WANHELSING CAMPIONE SOCIALE GIOVANI ALL. DEL WANHELSING
KPD FEMMINA KRISTILEND PRINCESS CAMPIONE SOCIALE MICHELE SPERANZA 
KPD FEMMINA DRACMON SEXY BLONDE CAMPIONE SOCIALE GIOVANI FERNANDEZ MONTSE 
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RING D’ONORE
BEST IN SHOW (Giudice M. Harms)
1° SUPERDACHS ELVIS PRESLEY N/D  

PROP. ALL. DI CASA GAGLIARDO 
2° VAIVITA ZHYL BYL TSAR S/L  

PROP. MAKOVEY-KAZAKOVA (RU) 
3° MAJOLA’S DA VINCI S/C  

PROP. ALESSIA LO PRESTI

Best in Show

Best in Show giovani

Best in Show juniores

BEST IN SHOW GIOVANI (Giudice D. Giannini)
1° SUPERDACHS ELVIS PRESLEY N/D  

PROP. ALL. DI CASA GAGLIARDO 
2° GEDICHT DI SILVALLEGRA S/C  

PROP. ALL. DI SILVALLEGRA 
3° VAIVITA ISTINNY CHERNY SAPFIR S/L  

PROP. MAKOVEY-KAZAKOVA (RU) 
BEST IN SHOW VETERANI (Giudice D. Giannini)
1° MOKKO MAKSIMUM S/C  

PROP. DZHAKER LEBEDEVA (RU) 
2° ELFO DEL FICO D’INDIA S/L PROP. LUISA SALINAS 
3° MA BELLINE N.Y. DELLE MAGICHE EMME K/D  

PROP. STEFANIA ORSI 

Best in Show gruppi di allevamento

Best in Show coppie

Best in Show puppy

Best in Show veterani
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CAMPIONI SOCIALI ABC 
SU CINGHIALE 
Riccò del Golfo 2 maggio 2015

Standard: Hendrix delle Rocche di Albaro 
Prop. Ogliastro Cond. Nassi
Zoro Janorski Prop. e Cond. Leporati
Nani: Love Me Again Prop. e Cond. Caramanti

BEST IN SHOW JUNIORES (Giudice S. Jacops)
1° HARLEY DELLA CANTERANA K/L  

PROP. SANDRA PULAWSKA 
2° EVA WILLMANDACHS K/C PROP. WILLIAM 

SIBOLDI 
3° KRISTILEND FEA K/D  

PROP. MICHELE SPERANZA 

BEST IN SHOW PUPPY (Giudice M. Harms)
1° AMAMI ANCORA DELL’ANTICA TORRE K/D  

PROP. GLORIA MAFFEI 
2° SHARON DI CASA GAGLIARDO N/C  

PROP. ALL. DI CASA GAGLIARDO 
3° ASTERIX N/L PROP. PAOLA AZZALIN 

BEST IN SHOW GRUPPO ALLEVAMENTO  
(Giudice S. Jacops)
1° ALL. TURBOLAND S/C
2° HAPAEVA (RU) N/C 
3° ALL. DEL FICO D’INDIA S/L 

BEST IN SHOW COPPIE (Giudice S. Jacops)
1° HAPAEVA N/C 
2° CHIARA CECCONI S/C 
3° MAKOVEY (RU) S/L 

(Foto di Elodie Jacops)

PROSSIMI CAMPIONATI 
ABC DI LAVORO
Il campionato ABC di Traccia di sangue si terrà a 
La Spezia il 23 agosto 2015. 

Il campionato ABC di Tana si terrà a Gargallo (MO) 
in data 20 settembre 2015. 

Il campionato ABC Sopraterra si terrà a Cimafava 
in data 24 ottobre 2015. 
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veterinaria

L’interesse nei confronti dell’inseminazione artificiale 
negli animali domestici è nato in tempi lontani, tant’è 
che il primo successo a seguito dell’utilizzo di questa 
tecnica nei mammiferi si ebbe già nel 1780 quando, 
grazie all’abate Lazzaro Spallanzani, nacquero tre cuc-
cioli di razza Spaniel.
Attualmente, in molte specie di interesse zootecnico, 
l’inseminazione artificiale è impiegata di routine, per-
mettendo il largo impiego di riproduttori selezionati, 
allo scopo di ottenere miglioramenti zootecnici, incre-
mentando qualità e quantità delle produzioni.
Nel cane, benché sia stato il mammifero in cui sono 
state svolte le prime ricerche, l’inseminazione artifi-
ciale, e soprattutto le metodiche di conservazione del 
seme, si sono sviluppate più lentamente, anche per i 
minori interessi economici coinvolti.
In questa specie l’inseminazione artificiale può 
essere effettuata:
1. con seme fresco: raccolta di seme da un maschio 

e immediata inseminazione nella femmina, senza 
conservazione;

2. con seme refrigerato: prelievo, diluizione e refrige-
razione a temperatura di 4-10° C dello sperma che 
può essere così conservato per alcuni giorni prima 
del suo utilizzo;

3. con seme congelato: il seme viene portato alla 
temperatura dell’azoto liquido e conservato per un 
tempo indeterminato prima dell’inseminazione.

I principali vantaggi dell’inseminazione artificiale 
con seme fresco sono:
• prevenzione del contagio del maschio da parte di 

malattie trasmissibili con la monta;
• inseminazione di più femmine con un eiaculato;
• l’utilizzo di soggetti impossibilitati alla monta per 

patologie muscolo-scheletriche di origine traumati-
ca o senile, che impediscono di sopportare lo sforzo 
fisico richiesto dai partners, durante l’atto sessuale;

• trattamento di alcuni tipi di infertilità;
• l’accoppiamento fra soggetti riluttanti;
• il perpetrarsi di razze che hanno difficoltà nell’ac-

coppiarsi (bulldog inglesi, bouledogue francesi, 
ecc.).

Utilizzando invece il seme crioconservato, abbiamo, 
oltre ai precedenti vantaggi, ulteriori benefici. Fin dal 
1776, Spallanzani osservò che, se dopo averli portati 
alla temperatura della neve, gli spermatozoi venivano 
riportati alla temperatura corporea, questi riacquista-
vano la motilità. Le basse temperature determinano 
nella cellula una diminuzione del metabolismo e una 
maggiore longevità, che permettono di conservare il 
seme refrigerato per alcuni giorni.
Grazie all’utilizzo dell’azoto liquido, che ha una tempe-
ratura di -196°C, il seme congelato può essere conser-
vato, in teoria, per più di 2000 anni (Mazur, 1987); ed 
è proprio su questa caratteristica che si basa l’interesse 
e la sempre maggiore diffusione di questa metodologia 
che permette di:

1. disporre nel tempo del materiale seminale di sog-
getti ritenuti miglioratori, incrementando il loro 
contributo nel miglioramento della razza e permet-
tendo al patrimonio genetico di tali individui di 
essere disponibile anche dopo la loro morte;

2. trasportare facilmente il seme crioconservato, 
garantendo la spedizione anche in paesi lontani e 
permettendo quindi agli allevatori sia di disporre 
di un maggiore pool genetico, sia di eliminare le 
difficoltà ed i costi del viaggio dei riproduttori, re-
alizzando, quindi, più ampi programmi di selezione;

3. riuscire a creare dei programmi per salvare specie 
selvatiche in pericolo di estinzione. Il cane dome-
stico, ad esempio, è usato dagli scienziati come 
modello per i canidi selvatici e, quindi, gli studi 
sulla crioconservazione del seme mirano anche alla 
creazione di una banca del seme per altre specie 
(Goodrowe et al, 1998).

Senza dubbio, però, l’inseminazione artificiale e 
la conservazione del seme possono portare con sé 
anche degli svantaggi:
• eventuale presenza di troppi figli dei riproduttori più 

richiesti, che a lungo andare potrebbe impoverire il 
pool genetico della razza (Watson,1990);

• trasmissione di patologie di origine genetica che 
impediscono l’accoppiamento naturale, quale ad 
esempio fatti stenotici vaginali, oppure di cause di 
sub-fertilità od infertilità che possono essere risolte 
con l’impiego dell’inseminazione artificiale;

• diminuita fertilità, in tutte le specie, del seme cri-
oconservato rispetto a quello fresco. Nel cane, le 
percentuali di gravidanza da seme congelato sono, 
nella pratica clinica, il 40-60% (Linde Fosberg et al, 
1989, Linde-Fosberg et al, 2000), contro l’85-90% 

L’INSEMINAZIONE ARTIFICIALE E LA 
CONSERVAZIONE DEL SEME NEL CANE
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riportato per l’accoppiamento naturale (Daurio et 
al,1987; England et al,1989);

• necessità, in tutte le specie, di un accurato mana-
gement riproduttivo nelle femmine;

• nel cane, soprattutto nei soggetti di piccola taglia, 
il congelamento del seme è una tecnica costosa, in 
quanto il numero di spermatozoi prelevati è indub-
biamente scarso rispetto a quelli necessari per una 
inseminazione artificiale. Infatti, le dosi inseminanti 
prodotte con un eiaculato sono generalmente da 1 
a 5.

PRELIEVO
Le tecniche per prelevare il seme nel cane sono 
principalmente due:
• mediante l’utilizzo di una vagina artificiale;
• attraverso un massaggio manuale.
Indipendentemente dal metodo usato, è importante 
effettuare la raccolta in un ambiente pulito, tranquillo, 
munito di un pavimento non scivoloso, ed è importante 
la presenza del proprietario del cane, che infonda sicu-
rezza, tranquillizzando soprattutto quei soggetti non 
abituati a tale manualità, mentre colui che preleva il 
seme non deve essere né brusco, né precipitoso. Se il 
cane risulta restio, ci si può aiutare con la presenza di 
una femmina in estro, o, se non è possibile, utilizzan-
do della garza o cotone imbevuti di fluido vaginale di 
cagne in calore e conservati in freezer in bustine di 
plastica. Nei soggetti particolarmente timidi, sarebbe 
opportuno effettuare il primo prelievo nell’ambiente 
in cui vive l’animale e in cui si trova maggiormente a 
suo agio.
L’eiaculazione nel cane avviene in tre frazioni 
(Linde-Fosberg, 1995):
1. prespermatica: è la prima frazione, di colore traspa-

rente e traslucido, di volume che varia da 0,1 a 3 ml 
e che viene emessa in circa 30 secondi-1 minuto. 
Questa frazione, priva di spermatozoi e composta 
da liquido prostatico, in animali particolarmente 
eccitati può essere anche assente;

2. spermatica: è la seconda frazione, di colore lattigi-
noso, di volume che varia da 0,5 a 3 ml, emesso in 
1-2 minuti. È la parte ricca di spermatozoi, che le 
conferiscono l’opacità;

3. postspermatica: è la terza frazione, di colore nuova-
mente trasparente, di volume molto variabile (da 2 
a 40 ml), di origine prostatica e che viene emessa 
finché il pene non perde l’erezione (5-30 minuti).

Successivamente è importante effettuare delle ana-
lisi sul seme al fine di valutarne la qualità:
• valutazione macroscopica: volume, colore e pH 

dell’eiaculato;
• valutazione microscopica nella quale i parametri 

più frequentemente presi in considerazione sono 
la motilità, la concentrazione e il numero totale, la 
vitalità e la morfologia degli spermatozoi.

LA CONSERVAZIONE DEL SEME
Elementi di criobiologia: eventi durante il conge-
lamento
Alla base della criopreservazione vi è lo sfruttamento 
dell’azione del freddo (in azoto liquido a -196°C), che 

determina il rallentamento o l’arresto metabolico del-
la cellula; tutto ciò causa agli spermatozoi anche un 
notevole stress, non tanto alle bassissime temperature 
di conservazione, quanto a temperature tra i +20°C ed 
i -60°C (Mazur,1985).
Il danno subito dagli spermatozoi è determinato dalla 
velocità di raffreddamento, dall’intervallo delle tempe-
rature e dal cambiamento delle temperature al di sopra 
del punto di congelamento (Watson,1996), e da danni 
indotti da disidratazione, cambiamenti osmotici e for-
mazione di cristalli di ghiaccio, eventi che si verificano 
invece a temperature fra i -15 e i -60°C (Mazur,1985).
Durante il raffreddamento al di sopra di 0°C, soprattutto 
sotto ai 20°C, lo spermatozoo subisce delle modifica-
zioni, specialmente a carico dei lipidi della membrana 
cellulare, degli acrosomi e dei mitocondri, che causano 
un drastico calo della mobilità, movimenti circolari, 
diminuita produzione di energia, aumento di perme-
abilità della membrana plasmatica, alterata struttura 
delle proteine, variazioni della concentrazione di ioni 
(soprattutto dello ione Ca++ che, aumentando, rende 
più instabile la membrana cellulare degli spermatozoi) 
e morte della cellula (Amann e Pickett, 1987). Questo 
fenomeno è detto “Shock da freddo” (“Cold shock”) e 
può essere parzialmente prevenuto, diluendo il seme 
in diluenti contenenti sostanze protettrici, quali latte 
e tuorlo d’uovo, prima del raffreddamento.
Al di sotto di 0°C invece il congelamento molto lento di 
uno spermatozoo in sospensione causa la formazione di 
cristalli di ghiaccio nel materiale extracellulare, a causa 
del congelamento dell’acqua qui presente; la membrana 
cellulare, invece, a queste temperature, impedisce la 
cristallizzazione dell’acqua intracellulare, che , per un 
effetto osmotico e di aumento di tensione di vapore, 
passa nello spazio extracellulare, causando un restrin-
gimento della cellula, ed un eccesso di concentrazione 
di soluti all’interno della cellula stessa (“Solution ef-
fects”), oltre che modificazioni del pH (Van Der Berg 
e Soliman, 1969). Al momento dello scongelamento, 
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queste modificazioni indotte da un congelamento 
troppo lento possono determinare la morte di questi 
elementi cellulari.
Quando invece il congelamento è molto rapido, si 
assiste al congelamento intracellulare dell’acqua con 
formazione di cristalli di ghiaccio, che possono deter-
minare danni meccanici, fino a causare la rottura della 
membrana cellulare.
Quando invece le velocità di congelamento non sono 
né troppo lente, né troppo rapide, assistiamo a dei 
cambiamenti negli spermatozoi che, però, al momento 
dello scongelamento, non determinano gravi danni, 
permettendo allo spermatozoo di rimanere fecondo, 
sempre che venga scongelato in maniera idonea.
Infatti, se lo spermatozoo viene congelato lentamente, 
assistiamo sempre ad una disidratazione della cellula, 
che deve essere equilibrata tramite uno scongelamento 
lento, che permetta alla cellula spermatica di riacquisire 
gradualmente l’acqua persa durante il congelamento. Se 
lo spermatozoo viene congelato a velocità adeguata, 
si assiste alla formazione di piccoli cristalli di ghiaccio 
intracellulari, che non causano danni alle membrane, a 
meno che siano sottoposti ad uno scongelamento trop-
po lento, perché tali cristalli, in questo caso, tendono 
ad aggregarsi, formando cristalli di volume maggiore, 
potenzialmente dannosi per la cellula (Mazur, 1985; 
Griffiths, 1979).
Prima del congelamento, è consuetudine sottoporre gli 
spermatozoi ad un trattamento detto “equilibrazione”, 
che consiste nel mantenere il seme opportunamente 
diluito alla temperatura di 4°C per un tempo che va-
ria tra i 45 minuti e le 4 ore, periodo durante il quale 
sembra che gli spermatozoi acquisiscano una maggiore 
resistenza agli effetti del congelamento (England, 
1993), in quanto, in questo lasso di tempo, avvengo-
no dei cambiamenti nella membrana plasmatica dello 
spermatozoo e dei flussi ionici che la rendono più 
resistente al freddo (Emmens, 1966).
Gli studi in questo campo hanno quindi suggerito che, 

rispetto all’immersione diretta in azoto liquido, sia pre-
feribile un congelamento più lento (White, 1993),che 
può essere ottenuto, dopo opportuno confezionamento 
del seme, utilizzando un congelatore programmabile, 
oppure posizionando le confezioni nei vapori dell’azoto 
liquido, generalmente a 4 cm dalla superficie per 10 
minuti prima dell’immersione.
Un differente metodo di congelamento prevede che 
il seme diluito sia confezionato in pellets, ovvero si 
fanno cadere gocce di seme diluito in buchi scavati in 
blocchi di diossido di carbonio, e poi le sfere congelate 
che si formano si conservano in sacchetti a loro volta 
immersi in azoto liquido (Seager, 1969).
Per ridurre i danni derivati dallo shock da freddo, e 
dal processo di congelamento-scongelamento, sono 
indispensabili i mestrui diluitori, i quali svolgono 
anche altre funzioni:
1. permettono il mantenimento dell’osmolarità, pH e 

della concentrazione ionica,
2. provvedono ad una sorgente di energia,
3. inibiscono la crescita batterica,
4. aumentano il volume dell’eiaculato, permettendo 

la preparazione di più dosi inseminanti (Watson, 
1990).

MOMENTO DELL’INSEMINAZIONE
A differenza degli spermatozoi canini appena eiaculati, 
che possono rimanere mobili in vitro per circa 6 giorni 
(Concannon et al, 1983) e attivi per 11 giorni nelle vie 
genitali femminili (Doak et al, 1967), il seme criopre-
servato rimane vitale per un tempo minore (12-24 ore).
Per questo motivo, al fine di ottenere la fecondazione 
degli oociti, prodotti da femmine in fase estrale, es-
senziale è l’identificazione del momento più fecondo 
della femmina.
Il ciclo estrale della cagna è diviso in 4 fasi: proestro, 
estro, diestro ed anestro, fase, quest’ultima, di relativa 
quiescenza riproduttiva.
Proestro: è la fase di incremento dell’attività follicolare 
che precede l’estro; inizia con la comparsa di uno scolo 
siero-ematico vulvare, per terminare con l’insorgenza 
di un atteggiamento di recettività sessuale (inizio 
dell’estro).
Per quanto riguarda la sua durata, questa è variabile: è 
generalmente di 6-11 giorni, con una media di 9 giorni; 
possibili però sono variazioni individuali fisiologiche, 
che fanno oscillare la sua durata tra 2-3 giorni ad un 
massimo di 25 giorni.
Il profilo endocrino è caratterizzato da una produzione 
da parte dei follicoli ovarici di estrogeni, i quali sono 
i responsabili delle modificazioni comportamentali 
(umore gioviale, scoraggiamento di qualsiasi approc-
cio sessuale, anche con aggressività), delle secrezioni 
utero-vaginali, del richiamo ferormonico per i maschi 
e della preparazione dell’endometrio.
I tassi di estradiolo variano dai 5- 15 ng/ml iniziali, fino 
a 25-60 ng/ml con il proprio picco nel momento im-
mediatamente precedente l’estro, caratterizzato invece 
da un calo della concentrazione serica di quest’ormone 
Il proestro è infatti una fase di estrogeni crescenti, 
mentre l’estro una fase di estrogeni calanti; i livelli 
basali si osservano invece in diestro ed anestro.
Il progesterone, durante il proestro, si manterrà a livelli 
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basali (al di sotto di 0,5 ng/ml), aumentando soltanto 
nel periodo fra proestro ed estro, in concomitanza del 
calo degli estrogeni, raggiungendo il valore di 1 ng/ml, 
valore indicativo dell’inizio della fase estrale.
Per quanto riguarda l’aspetto della citologia vaginale, 
osserveremo un’iniziale fase caratterizzata da emazie, 
cellule parabasali e intermedie, neutrofili e batteri più 
o meno abbondanti, per poi osservare la scomparsa 
dei neutrofili, a causa dell’ispessimento della mucosa 
vaginale, che funge da barriera per questi elementi, la 
comparsa di cellule di tipo superficiale, nucleate (nu-
cleo vescicoloso, picnotico) e non, ed una diminuzione 
del numero dell’emazie.
Estro: è il periodo in cui la femmina accetta l’accop-
piamento e termina con il suo rifiuto; in media, la sua 
durata è di 5-9 giorni, con variabilità individuali da un 
minimo di 1-2 giorni, ad un massimo di 18-20 giorni.
Dal punto di vista ormonale abbiamo la diminuzione 
della concentrazione degli estrogeni e, grazie alla lu-
teinizzazzione di alcune cellule follicolari, l’incremento 
del progesterone (al di sopra di 1 ng/ml); è questa 
situazione che esercita un intenso feedback positivo 
sull’asse ipotalamo-ipofisario, cui consegue il picco 
preovulatorio di FSH e, soprattutto, di LH, che scatena 
i processi ovulatori entro 24-48 ore e la successiva 
formazione di corpi lutei, che aumentano ancor più 
la sintesi di progesterone la cui concentrazione serica 
passa da circa 2 ng/ml al momento del picco di LH, a 
4-10 ng/ml al momento dell’ovulazione.
Dal punto di vista colpocitologico, osserviamo la 
presenza di sole cellule superficiali anucleate e che-
ratinizzate su sfondo limpido, privo di muco e detriti 
(tipici invece della fase proestrale), e sono del tutto 
assenti i neutrofili, che riappariranno col diestro, mente 
le emazie possono essere presenti o meno.
Diestro: è per definizione la fase successiva all’estro, 
nel corso della quale osserviamo un’alta concentrazione 
di progesterone ed indisponibilità all’accoppiamento; 
questa fase termina quando il progesterone ritorna 
ai livelli basali (al di sotto di 1 ng/ml). Dal punto di 
vista colpocitologico, abbiamo un brusco passaggio 
da una percentuale dell’80-100% di cellule superficiali 
nell’estro, ad un’analoga percentuale di cellule inter-
medie e parabasali ed al ritorno dei neutrofili.
La sua durata in una cagna gravida varia dai 56 ai 58 
giorni, quando, cioè, poco prima del parto, si ha la 
luteolisi; nelle cagne non gravide, invece, dura circa 
60-100 giorni.
A seguito di una monta naturale, i fattori temporali 
che fanno sì che l’accoppiamento sia coronato da una 
gravidanza sono molteplici e legati sia agli spermatozoi, 
che all’ovulo:
1) gli spermatozoi possiedono una longevità, nell’ap-

parato genitale femminile, che può arrivare anche 
a 11 giorni (Doak et al, 1967), richiedendo per la 
capacitazione (maturazione in utero) 7 ore;

2) molto più complessa è l’incognita della cagna, a cau-
sa delle grosse differenze in giorni della durata delle 
diverse fasi estrali; comunque, in media, possiamo 
affermare che il picco di LH si verifica il secondo 
giorno dell’estro (Yeager, 1990), l’ovulazione inizia 
dopo 24-48 ore (quarto giorno dell’estro) (Wildt, 
1978) e richiede circa 48-72 ore, per la deiescenza 
del 75% dei follicoli maturi (Wildt,1978). In questa 

specie, dai follicoli si liberano oociti primari, che 
richiedono 24-72 ore di maturazione per passare 
allo stadio di oociti secondari e, quindi, per poter 
essere fecondati.

Inoltre, gli oociti canini sembrano essere in grado di 
sopravvivere per 2-4 giorni all’interno degli ovidutti. 
Per questi motivi, i giorni più fertili per la cagna sono 
ritenuti quelli fra il quinto e l’ottavo giorno dall’inizio 
della fase estrale, ovvero tra il secondo ed il quinto 
dall’inizio dell’ovulazione.
La longevità e fertilità, sia dei gameti maschili che fem-
minili, in questa specie, ci permettono di comprendere 
anche come un singolo accoppiamento possa essere 
facilmente coronato dal successo; le cose si complica-
no, e non poco, usando invece il seme criopreservato.
Si stima che la sua sopravvivenza nelle vie genitali 
femminili sia di sole 12-24 ore (Linde-Forsberg,1995), 
inoltre dopo lo scongelamento, abbiamo una significa-
tiva diminuzione di motilità e vitalità ed un aumento di 
difetti, soprattutto la perdita o il danno dell’acrosoma 
(Oettlè, 1986).
Si è anche osservato che alcuni eiaculati di ottima 
qualità non rispondono bene al congelamento, quindi 
anche quando vi è una normale fertilità in seguito ad 
accoppiamento naturale non si ha nessuna garanzia che 
quello stesso seme dopo il processo di congelamento-
scongelamento mantenga una sufficiente vitalità e sia 
ancora capace di fecondare.
I problemi aumentano anche a causa della grande 
variabilità individuale delle diverse fasi estrali: 
per individuare i giorni più fertili, non è possibile 
affidarsi al comportamento della femmina, occorre 
monitorare il progesterone serico, aiutandosi anche 
con strisci vaginali:
- al picco di LH il progesterone ha una concentrazione 

di circa 2ng/ml e lo striscio vaginale indica che 
siamo in fase estrale,

- all’ovulazione (2 giorni dopo il picco di LH) il pro-
gesterone ha una concentrazione di 4-8 ng/ml e lo 
striscio indica ancora la fase estrale.

Il momento ottimale per l’utilizzo del seme criopre-
servato è 2-5 giorni dopo l’ovulazione, quando il pro-
gesterone serico è maggiore di 10 ng/ml e lo striscio 
non indica ancora l’inizio del diestro (sono preferibili 
2-3 inseminazioni a distanza di 24-48 ore l’una dall’al-
tra) (Linde-Fosberg, 1995). È necessario anche porre 
attenzione alla quantità di spermatozoi criopreservati 
che vengono utilizzati: benché con seme fresco, se la 
deposizione avviene in cima al corno uterino, siano 
sufficienti 10-20 milioni di spermatozoi per ottenere 
la fecondazione di numerosi ovuli (Tsustui et al, 1988); 
usando seme criopreservato, depositato in utero, si 
consiglia di usare 150-200 milioni di spermatozoi per 
ciascuna inseminazione (Wilson, 1993).

TECNICHE D’INSEMINAZIONE
Per quanto riguarda la sede di deposizione del seme, 
questa può essere la vagina o l’utero, raggiungibile per 
via transcervicale o chirurgica.
Durante il normale accoppiamento, l’eiaculazione 
avviene al livello vaginale e, grazie alla pressione che 
si viene a determinare, sia per la grande quantità di 
liquidi prodotti dalla prostata, sia per l’azione ermeti-
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ca determinata dal bulbo del glande, gli spermatozoi 
raggiungono velocemente l’utero (il cane è per questo 
considerato tra le specie che depositano il seme in 
sede intrauterina).
Gli spermatozoi rimangono quindi per pochissimo 
tempo in vagina, la quale rappresenta un ambiente 
sfavorevole per i gameti maschili, che, in grande per-
centuale, stazionando in questa sede anatomica vanno 
incontro al distacco della coda (Linde-Fosberg, 1995).
Quando si effettua un’inseminazione artificiale con 
deposizione vaginale, si utilizza un catetere di plastica, 
lungo dai 20 ai 45 cm e largo 0,5 cm, il quale deve 
essere introdotto in vagina e sospinto cranialmente, 
stando bene attenti a non inserirlo nel meato uretra-
le, posto nella parte ventrale del vestibolo vaginale; 
per evitare ciò, si può introdurre l’indice (nelle razze 
piccole il mignolo) fino a trovare il meato uretrale, 
successivamente si introduce il catetere, che scorrerà 
sulla superficie dorsale del dito.
Importante sarebbe anche riuscire ad individuare, 
tramite palpazione addominale, la cervice (struttura 
arrotondata, od ovoidale, dura e lunga 0,5-1,5 cm, 
liberamente mobile), in modo da percepire la giusta 
posizione in cui fermare il catetere e in cui, tramite un 
siringa da 10-20 ml, depositare il materiale seminale (si 
consiglia di aspirare alcuni cc di aria nella siringa, che 
andranno nel catetere, una volta esaurito il materiale 
seminale da introdurre, in modo da depositare anche 
il liquido qui presente).
Successivamente la cagna sarà mantenuta con il poste-
riore sollevato per circa 10 minuti, per poter facilitare 
il passaggio degli spermatozoi in utero, grazie alla 
forza di gravità. Linde-Fosberg, nel 1995, ha infatti 
dimostrato, depositando del materiale radiopaco nella 
vagina craniale di una cagna in estro, che questo passa 
in utero, tenendo la cagna con il posteriore sollevato, 
mentre non passa, se adagiata sul fianco.
Data la scarsa vitalità e sopravvivenza degli spermatozoi 
criopreservati, è però più opportuno effettuare la deposi-
zione direttamente in utero. Durante il cateterismo ute-
rino l’ostacolo maggiore da superare è dato dalla cervice, 
la quale è inclinata verso il pavimento della vagina, che 
termina a fondo cieco e che presenta numerose pieghe 
epiteliali prima di raccordarsi con l’utero.

Per superare tale ostacolo, ci si può avvalere del catete-
re norvegese, che permette di effettuare inseminazioni 
intrauterine transcervicali: è un catetere di acciaio, 
lungo dai 20 ai 50 cm (ne esistono 3 misure), che 
termina con una sfera del diametro di 0,5-1 mm, e che 
viene utilizzato unitamente ad una guaina protettiva 
in nylon (adattamento norvegese di un catetere usato 
per l’inseminazione delle volpi).
Altro metodo di inseminazione transcervicale intrau-
terina è quello che si avvale di un endoscopio, che 
penetra in vagina, fino ad evidenziare l’ostio cervicale, 
dopo di che si fa passare nel canale di servizio e poi 
attraverso la cervice un catetere urinario (Wilson et al, 
1993). I problemi di questa tecnica sono l’alto costo 
degli endoscopi e la difficoltà del loro utilizzo in razze 
di piccola taglia o in cagne con vagina molto lunga, a 
causa delle dimensioni di tali strumenti.
Infine si può effettuare un’inseminazione intrauterina 
chirurgica, attraverso una laparatomia mediana caudale, 
effettuando una incisione di 4-6 cm, tra l’ombelico 
e il pube: si esteriorizza il corpo dell’utero, dove si 
inserisce l’ago della siringa con un’inclinazione di 45° 
e si inocula lentamente il seme, il quale distenderà 
leggermente i corni uterini.
Una volta sfilato l’ago, si posiziona una garza imbevuta 
di soluzione salina, trattenendola per 1 minuto; si ripo-
siziona l’organo e si procede alla sutura (si consiglia di 
mantenere il tavolo leggermente inclinato, in modo da 
rialzare la parte posteriore della cagna, fino al termine 
dell’anestesia).
È possibile effettuare lo stesso intervento anche per via 
laparoscopica. Ad ogni modo, per motivi etici, l’utilizzo 
della chirurgia, laparoscopica o meno, allo scopo di 
ottenere una gravidanza, può essere discutibile.
Prendendo quindi in considerazione i problemi spe-
cifici della specie canina, la ricerca nel campo del 
congelamento del seme deve mirare sia a migliorare le 
tecniche utilizzate, in modo da aumentare la fertilità 
degli spermatozoi post-scongelamento, che a racco-
gliere un maggior numero di spermatozoi in modo da 
incrementare il numero di dosi inseminanti prodotte 
per ciascun congelamento.

dottor Saverio Mariotti
pubblicato sul sito dell’Allevamento “di Fossombrone”
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Successo non annunciato, perciò più roboante e gra-
dito, partito dalla prima prova di selezione in quel di 
Squaneto, poi a Reggio Emilia, passando per Capalbio e 
infine a Campomaggiore; a dire il vero pochi concorrenti 
a queste selezioni perciò scelte difficili e impegnative, 
non nascondo che sono stato spesso sul punto di non 
segnalare nessuno al dott. La Barbera (all’epoca Com-
missario Straordinario del Club), ma la caparbietà e la 
passione dimostrata oltre ai risultati ottenuti da Lucia 
Ranza con Ravnsanger’s Quality of Ocean detto “Toni-
no” e da Stefano Scarna Casaccio con la sua Kaninchen 
Azzurra dei Mamalgio mi convincevano a non sprecare 
questa opportunità, aggiungendo un terzo Bassotto 
come riserva: Ebano del Tocai. 
Sbrigata la parte burocratica, non rimaneva che at-
tendere il 6 giugno; anzi il 4 giugno parto per Bohinj, 
situata sull’omonimo lago alpino a nord della Slovenia. 
Come arrivato, mi assegnano al secondo gruppo assie-
me al collega della Repubblica Ceca Kessner Jan e a 
noi si aggrega il sabato mattina Steffen Mittendorff, 
Presidente WUT-DTK. Il venerdì mattina partiamo as-
sieme a due collaboratori del posto per la tracciatura, 
cinque tracce in tutto per il nostro gruppo, sangue di 
capriolo a goccia più zampetto su bastone, il bosco è 
magnifico, attorno ai 700/800 m. di altitudine, faggi 
e abeti altissimi pertanto con sottobosco pressoché 
pulitissimo con solo qualche ramo caduto e qualche 
sasso qua e là, dopo aver fissato su un tronco il foglio 
di partenza con il numero della traccia (per il nostro 
gruppo dalla traccia 6 alla 10) e tracciato per circa 
200 m. il primo testimone (dimenticavo di specificare 
che i testimoni erano foglietti di carta di cm. 10x10 
timbrati dall’organizzazione che riportavano il numero 
di traccia) fissato su di un tronco nella direzione di 
traccia. E così fino al fine traccia dopo circa 1000 m. 
abbondanti vicino a una delle strade che formavano un 
vero labirinto all’interno di questa enorme foresta che 
ricopriva interamente una montagna. 
Terminata la fase di tracciatura torniamo all’albergo, 

CRONACA DI UN SUCCESSO
dove nel frattempo sono giunti concorrenti e colleghi 
Giudici. Tante facce conosciute, qualcuno che era nel 
frattempo divenuto Giudice dopo aver come me parte-
cipato in veste di concorrente. Cena annaffiata da una 
buona birra chiara, qualche notizia sulle tracce poi a 
letto, mille pensieri sulla prova dell’indomani, nella 
speranza di ben figurare, di mettere in pratica tutta la 
preparazione svolta, soprattutto che i nostri due binomi 
portassero a buon fine la prova. Finalmente è mattina, 
ci trasferiamo alla Casa di Caccia all’interno della foresta 
teatro della manifestazione, caffè di rito, presentazione 
delle Giurie, sorteggi e via si parte, ogni gruppo con 
una terna di Giudici più un paio di accompagnatori. Le 
prime tracce della mia batteria sono quelle tracciate da 
me, il primo concorrente uno sloveno del posto incon-
tra sul percorso un capriolo che il Bassotto segnala a 
voce per un paio di minuti, certo non gli semplifica il 
lavoro, arriverà con tre testimoni raccolti in 55 minuti. 
Parte la seconda concorrente, slovena pure lei, la vedo 
arrivare molto vicina al fine traccia ma non accorgen-
dosene piega sulla destra e finisce fuori tempo (aveva 
tre testimoni). Parte poi il concorrente svizzero che 
chiude la prova con tre testimoni in 1 ora e un minuto. 
Nel frattempo mi arriva un messaggio: “Tonino” 
cinque testimoni in 26 minuti. Tocco il cielo con un 
dito: grandi! Facciamo partire il quarto concorrente: 4 
testimoni in 14 minuti, una furia in mezzo al bosco. 
Ultimo di batteria un concorrente russo, bravissimo 
lui e il suo Bassotto, ne seguiamo quasi tutta la prova 
dalla nostro postazione, molto concentrato, arriva 
vicinissimo al fine traccia poi torna sui suoi passi per 
200 metri, torna e arriva con 4 testimoni in 29 minuti 
e 15 secondi. Che brivido conoscendo il tempo di Lu-
cia. Torniamo alla Casa di Caccia, dove nel frattempo 
avevano allestito un tendone con tavoli e panche, bar 
e cucina, attendiamo il rientro di tutti, Stefano Scarna 
ha un testimone e non è arrivato al fine traccia. Ormai 
ci sono tutti, ancora qualche minuto, poi l’annuncio 
ufficiale: Lucia Ranza con Tonino 1° assoluta nella 20h, 
Campione Wut SchwPoR 2015. E qui inizia la festa che 
arriva fino a tarda sera. Sono doppiamente felice, sia 
come Selezionatore della squadra italiana che per la 
vittoria di Lucia, abbiamo lavorato al meglio, ora tutti 
gli onori per lei. Ottima organizzazione, in location 
veramente bella. Tutto bene, anzi al meglio.

Marco Candian

Classificati 9 binomi su 18 così suddivisi:

Traccia 40 h
1° assoluto Bera Ze Zelene Mytiny  

cond. Vaclav Sluka, CZ, 5 testimoni in 24’

Traccia 20 h
1° assoluto Ravnsager’s Quality of Ocean  

cond. Lucia Ranza, Italia, 5 testimoni in 26’
2° Urmel Vom Waldesgraben  

cond. Latzel Magnus, D, 5 testimoni in 35’
3° Belana Vom Krummholz  

cond. Kegelmann Anne, A, 5 testimoni in 50’Primi classificati 20 e 40h
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Coppa WUT 2015 SCHWPoR 20h

TONINO E LUCIA  
CAMPIONI DEL MONDO 
SchwPoR/20 
Prepararsi per anni a cercare delle piattelle in legno, 
con fiocchetto rosso oppure senza, sporcate o meno di 
sangue, lungo quel percorso che, se tutto va bene, è 
seguito goccia goccia dal tuo cane, ma se tira vento, 
è attraversato da del vivo, è pieno di letti freschi può 
diventare insidioso per lui, figurati per te conduttore.
Prepararsi per anni a testare il terreno per riconoscere i 
letti lungo la traccia, perché lì sta l’angolo e il cambio 
di direzione e quindi la concentrazione tua e del tuo 
cane deve salire.
Prepararsi per anni a segnare il tuo cammino per poter 
ritrovare l’ultima goccia di sangue o il punto del ritrovo 
dell’ultima piattella per riportare il cane in traccia in 
caso di errore o ritornare indietro per cercare un testi-
mone perso lungo il percorso.
Arrivare in Slovenia e in un attimo cancellare tutti i 
tuoi automatismi e resettare le tue certezze.
Non testimoni fatti con cerchietti in legno, ma foglietti 
di carta bianca timbrati. La mia terna di Giudici (i 
tedeschi Sigfrid Urian e Gerhard Siebel e lo sloveno 
Matjaz Roter), per altro, a differenza delle altre tre, ha 
deciso di mettere le piattelle dietro agli alberi e quindi 
nascoste alla vista, cosa per il conduttore sicuramente 
più ardua, ma assolutamente più probante.
Non curare davanti la traccia nella speranza di vedere le 
piattelle, ma camminare con la testa girata e control-
lare il percorso a ritroso, sperando di non inciampare 
e disturbare l’incedere del tuo cane, alla ricerca dei 
foglietti di carta da staccare.
Non controllare i letti, intanto non corrispondono mai 
agli angoli. Non permettersi di tralasciare nessuna 
piattella perché se arrivi a 300 metri dal fine traccia 
non puoi più tornare indietro, la tua gara comunque 
finisce con l’arrivo alla spoglia.
Tutte queste informazioni ricevute nel briefing mi han-
no assolutamente destabilizzato e forse l’unico merito 
che mi prendo è quello di essere stata calma e di aver 
usato la testa una volta arrivata sull’anschuss perché 
mi sono fidata e affidata a Tonino.
Per tutto il resto il merito è solo suo.
Svegliarsi Campione del Mondo e volerlo gridare a tutti 
a voce alta.
Vorrei ringraziare il mio meraviglioso Tonino, Ravnsa-
ger’s Quality of Ocean, compagno di tante avventure 
di prove, che in questa occasione ha toccato l’apice, 

4° Arko z Vanyborek  
cond. Salac Dusan, CZ, 4 testimoni in 11’

5° Aria  
cond. Robert Bandelj, Slo, 4 testimoni in 14’

6° Alp Digger 
cond. Krasnogo Mayaka, Russia, 4 testimoni in 29’ 
15’’

7° Mala 
cond. Rauter Primoz, 3 testimoni in 55’

8° Hector Du Domaine de Locus 
cond. Wiederkehr Martin, 3 testimoni in 1h 1’

guidandomi alla perfezione sulla traccia con una sicu-
rezza da permettermi di trovare 5 piattelle e spoglia 
in 26 minuti.
Ringraziare la nostra grande amica Hanne Andersen, 
allevatrice di Tonino, e i colleghi Rocco Tango e Fran-
cesca Friggione, che hanno creduto nel sangue del mio 
Tocai della Canterana e senza i quali Tonino non sarebbe 
mai arrivato a casa mia.
Ringraziare il Club Sloveno e in particolare Damjana 
Svejeli e sua figlia per la calorosa accoglienza e ospi-
talità.
Ringraziare l’organizzazione tutta, direi perfetta, che 
mi ha permesso di gareggiare in un terreno ideale per 
il cane, che ha esaltato tutte le sue immense qualità 
e le mie poche sicurezze.
Ringraziare l’ABC, in particolare nella persona del 
Presidente Cesare Calcinati, tutti i Soci e gli amici 
che mi hanno accompagnato col loro tifo in questa 
meravigliosa avventura.
Un ringraziamento particolare va a Luigi Cinelli, senza 
le cui scarpe non sarei stata in grado di stare al passo 
del velocissimo Tonino. A Barbara Polsini e Rachele 
Scarna Casaccio, e loro sanno il perché.
Per ultimo, ma non da ultimo, ringrazio il Dott. An-
tonino La Barbera, e soprattutto il Selezionatore e 
amico Marco Candian, che hanno creduto nel nostro 
binomio e ci hanno dato fiducia. Sono molto orgogliosa 
di aver ricambiato tutto ciò, raggiungendo il gradino 
più alto della Mondiale WUT 2015 di Traccia su Sangue 
SchwPoR/20, battendo 17 binomi concorrenti.
Non posso dimenticare anche il team del Tocai, Laura e 
Stefano, che mi hanno sempre sostenuto, incoraggiata, 
supportata e sopportata durante la preparazione di 
Tonino. Un grazie davvero di cuore.
Un particolare ringraziamento va infine ai Giudici Finco, 
Franolich, Maghenzani e Ogliastro, che ho incontrato 
negli anni sui campi di prove e che, apprezzando Tonino 
e le sue immense qualità, si sono spesi in consigli e 
suggerimenti alla sottoscritta, inesperta conduttrice 
alle prime armi, dandomi il coraggio di andare avanti 
e appassionarmi sempre più a questa fantastica spe-
cialità.
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I partecipantiMi piace chiudere questo ricordo di un’avventura 
meravigliosa durata 8 anni con le parole proprio di 
Marco Franco Franolich, che credo possano essere di 
incoraggiamento e sprono per altri semplici appassio-
nati come me:
“Nel ricevere ieri sera dalla Slovenia una splendida foto, 
non posso che complimentarmi con l’importantissimo 
risultato conseguito dal binomio Ravnsager’s Quality 
of Ocean (detto Tonino) e Lucia Ranza. Questa è la 
dimostrazione che la passione vince sempre. Lucia, 
allevatrice e presentatrice in Expo da sempre, non è 
certo una conduttrice professionista, ma ha dimostrato 
che con il duro lavoro, anche senza conoscere la caccia, 
è possibile preparare un Bassotto per prove importanti. 
Deve essere un esempio per tutto quel grande gruppo 
di bassottisti che si nascondono dietro a prove o che 
pensano che le prove importanti siano solo quelle di 
casa loro. Il lavoro di questi mesi di un gruppo di 
appassionati che ho avuto modo sporadicamente di 
frequentare forse, timidamente, sta iniziando a dare i 
suoi frutti. Con l’auspicio che tutto ciò non cada nel 
dimenticatoio, invio a Lucia un forte HORRIDO (saluto 

che si rivolge ai conduttori) per il risultato conseguito”. 
Waidmannsdank!

Lucia Ranza

BOB BASSOTTO STANDARD A PELO CORTO
M WILLIAM WALLACE  

PROP. VALENTINA VERGNANI 
BOB BASSOTTO STANDARD A PELO LUNGO
M SIR D’ARTAGNAN DEL FICO D’INDIA  

PROP. GIUSEPPA PIAZZA 
BOB BASSOTTO STANDARD A PELO DURO 
F SINFONIA D’AMORE DELLA VAL VEZZENO  

PROP. ANTONIO PALLADINI 
BOB BASSOTTO NANO A PELO CORTO
M MAGIK RAINBOW DISCO  

PROP. ALL. DELL’ANTICA TORRE
BOB BASSOTTO NANO A PELO LUNGO
F AURELIA PROP. PAOLA AZZALIN 

RADUNO DI SEDRIANO (MI)  
DEL 10 GENNAIO 2015

Giudici: Arianna Giorgi (N/C, N/L), Juan Naveda Carrera (E), (N/D, S/D)  
Jari Spagna (K/C, K/D, K/L, S/C, S/L)

BOB BASSOTTO NANO A PELO DURO
M THE DARK NIGHT RISES DEL WANHELSING  

PROP. ALL. DEL WANHELSING
BOB BASSOTTO KANINCHEN A PELO CORTO
F CYBERDACHS MINI YASMINE  

PROP. CRISTINA FRIGOLI 
BOB BASSOTTO KANINCHEN A PELO DURO
F BALOU GIRL DEL WANHELSING  

PROP. ALL. DEL WANHELSING

BEST IN SHOW
1° WILLIAM WALLACE 
2° BALOU GIRL DEL WANHELSING
3° SINFONIA D’AMORE DELLA VAL VEZZENO
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BOB BASSOTTO STANDARD A PELO CORTO
M HACIENDA ZZ TOP FOR GANG DELLA PARDA  

PROPR. CHIARA PARDINI
BOB BASSOTTO STANDARD A PELO LUNGO
F GITTE VON CHARLOTTENHOF  

PROPR. ANNALISA NICOLINI 
BOB BASSOTTO STANDARD A PELO DURO
M TINTORETTO DEL TOCAI PROPR. ALL. DEL TOCAI
BOB BASSOTTO NANO A PELO CORTO
M PAN DI ZENZERO DI CASA NICOLINI  

PROPR. ANNALISA NICOLINI 
BOB BASSOTTO NANO A PELO LUNGO
M DANTES DELLA CANTERANA  

PROP. DANIELA GIANNINI 
BOB BASSOTTO NANO A PELO DURO
F LUCILLA DEL WANHELSING  

PROP. ALESSANDRA GAMBARA 
BOB BASSOTTO KANINCHEN A PELO CORTO
F SHERRY DARLING PROPR. CHIARA PARDINI
BOB BASSOTTO KANINCHEN A PELO LUNGO
F PITIMA DELLA CANTERANA  

PROPR. DANIELA GIANNINI 

RADUNO DI PADOVA DEL 25 GENNAIO 2015
Giudici: Pellegrino Ievolella (N/L, N/D, K/C, K/L, K/D,S/C), Claudio Montefusco (S/D, S/L, N/C)

BOB BASSOTTO KANINCHEN A PELO DURO
F BALOUGIRL DEL WANHELSING  

PROPR. ALL. DEL WANHELSING

BEST IN SHOW 
1° HACIENDA ZZ TOP FOR GANG DELLA PARDA
2° TINTORETTO DEL TOCAI
3° BALOUGIRL DEL WANHELSING

BOB BASSOTTO STANDARD A PELO CORTO
F PETRA DACHSMANIA PROP. VALENTINA VERGNANI
BOB BASSOTTO STANDARD A PELO LUNGO
M DONALD CURRY PROP. DARIO CORALLO
BOB BASSOTTO STANDARD A PELO DURO
F SINFONIA D’AMORE DELLA VAL VEZZENO  

PROP. ANTONIO PALLADINI
BOB BASSOTTO NANO A PELO CORTO
F STAIER’S BEAUTY PROP. MIKHAYLOVA N.YU.
BOB BASSOTTO NANO A PELO LUNGO
M MALNAT DELLA CANTERANA  

PROP. DANIELA GIANNINI
BOB BASSOTTO NANO A PELO DURO
F CAPPUCCETTO ROSSO DEL WANHELSING  

PROP. ALL. DEL WANHELSING
BOB BASSOTTO KANINCHEN A PELO CORTO
F LARA CROFT IZ MISHKINOGO DOMA  

PROP. GLORIA MAFFEI
BOB BASSOTTO KANINCHEN A PELO LUNGO
F PAPRIKA DELLA CANTERANA PROP. DANIELA GIANNINI
BOB BASSOTTO KANINCHEN A PELO DURO
F PUPETTA DEL WANHELSING  

PROP. ALL. DEL WANHELSING

BOB BASSOTTO STANDARD A PELO CORTO
F MISS VIOLET GANG DELLA PARDA  

PROP. CHIARA PARDINI
BOB BASSOTTO STANDARD A PELO LUNGO
M SIR ATHOS DEL FICO D’INDIA  

PROP. MARIA CONCETTA RIZZO
BOB BASSOTTO STANDARD A PELO DURO
M ELECTRIC BLUE DAVID PROP. ARMANDO VILLANI
BOB BASSOTTO NANO A PELO CORTO
M KINCHVILLE LEWIS HAMILTON  

PROP. GIADA BILOTTI
BOB BASSOTTO NANO A PELO DURO
M JOKER DELLA KAFARA PROP. ALL. DELLA KAFARA
BOB BASSOTTO KANINCHEN A PELO CORTO
M VOLSCIDACHS SANCIO PANZA  

PROP. ALL. VOLSCHIDACHS
BOB BASSOTTO KANINCHEN A PELO DURO
F PUPETTA DEL WANHELSING  

PROP. ALL. DEL WANHELSING

MOSTRA SPECIALE  
DI REGGIO EMILIA  
DEL 15 MARZO 2015
Giudici: Costanza Mozzillo (pelo corto, pelo lungo)  

Lampero Markku (FIN) (pelo duro)

MOSTRA SPECIALE  
DI CATANZARO  
DEL 22 MARZO 2015

Giudice: Daniele Poltri
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BOB BASSOTTO STANDARD A PELO CORTO
F ZAHIRA DI TURBOLAND PROP. CHIARA CECCONI
BOB BASSOTTO STANDARD A PELO LUNGO
M DONALD CURRY PROP. DARIO CORALLO 
BOB BASSOTTO STANDARD A PELO DURO 
F RAVNSAGER’S AERKESODER AEMMELY  

PROP. ALL. DEL TOCAI 
BOB BASSOTTO NANO A PELO CORTO
F ELISABETH THE QUEEN DI SILVALLEGRA  

PROP. CRISTINA FRIGOLI
BOB BASSOTTO NANO A PELO DURO
F LUCILLA DEL WANHELSING  

PROP. ALESSANDRA GAMBARA
BOB BASSOTTO KANINCHEN A PELO CORTO
F VOLSCIDACHS HER MAJESTY REGINA CORNARO  

PROP. SUSANNA CORI
BOB BASSOTTO KANINCHEN A PELO DURO
F UNALTRAVITAUNALTROAMORE DEL GOTHA  

PROP. LUCIA TERRUZZI 

RADUNO DI MONTICHIARI DELL’11 APRILE 2015
Giudici: Pedro Sanches Delerue (P) (S/C, S/L, N/C, N/L, K/C, K/L) 

Walter Jungblut (D) (S/D, N/D, K/D)

BEST IN SHOW
1° ZAHIRA DI TURBOLAND
2° LUCILLA DEL WANHELSING
3° RAVNSAGER’S AERKESODER AEMMELY

BOB BASSOTTO STANDARD A PELO CORTO
F YOU’RE TURBOGIRL DELL’ANTICA TORRE  

PROP. ALESSIA LO PRESTI
BOB BASSOTTO STANDARD A PELO LUNGO
M EVRAIN EASTER SIAMON  

PROP. DANIELA GIANNINI
BOB BASSOTTO STANDARD A PELO DURO
F SINFONIA D’AMORE DELLA VAL VEZZENO  

PROP. ANTONIO PALLADINI
BOB BASSOTTO NANO A PELO CORTO
M GREAT KAPRIZNENNESSY PARADIS IMPERIAL  

PROP. CHIARA PARDINI
BOB BASSOTTO NANO A PELO LUNGO
M MALNAT DELLA CANTERANA  

PROP. DANIELA GIANNINI
BOB BASSOTTO NANO A PELO DURO
M ALPHERTAZ DIAVOLUS  

PROP. LUCIA TERRUZZI
BOB BASSOTTO KANINCHEN A PELO CORTO
F VOLSCIDACHS HER MAJESTY REGINA CORNARO  

PROP. SUSANNA CORI
BOB BASSOTTO KANINCHEN A PELO LUNGO
M VOSTOK-ZAPAD CHEMBERLEN  

PROP. DANIELA GIANNINI
BOB BASSOTTO KANINCHEN A PELO DURO
M THE ANSWER DEL WANHELSING  

PROP. ALL. DEL WANHELSING

MOSTRA SPECIALE DI FERRARA 
DEL 18 APRILE 2015
Giudici: Giancarlo Sambucco (S/C, S/L, N/L, K/C, K/L) 

Otto Schimpf (A) (S/D, N/C, N/D, K/D)
BOB BASSOTTO STANDARD A PELO CORTO
M YOU ARE BEAUTIFUL DELL’ANTICA TORRE  

PROP. T. RIPANDELLI
BOB BASSOTTO STANDARD A PELO DURO
M ELECTRIC BLUE DAVID PROP. A. VILLANI
BOB BASSOTTO NANO A PELO CORTO
F VOLSCIDACHS PURPLE’S MOMENT PROP. ALL. VOLSCIDACHS
BOB BASSOTTO NANO A PELO DURO
F PSQUARED VIOLANTE PROP. G. PORTERA
BOB BASSOTTO KANINCHEN A PELO CORTO
M VOLSCIDACHS SANCIO PANZA PROP. ALL. VOLSCIDACHS
BOB BASSOTTO KANINCHEN A PELO DURO
F KRISTILEND PRINCESS PROP. ALL. KRISTILEND

BEST IN SHOW
1° VOLSCIDACHS PURPLE’S MOMENT 
2° PSQUARED VIOLANTE
3° ELECTRIC BLUE DAVID

RADUNO DI PRATI ALLO SCANNO 
(AQ) DEL 19 GIUGNO 2015

Giudice: Claudio Montefusco
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BOB BASSOTTO STANDARD A PELO CORTO
F FROM REDTECKEL STOORY CASABLANCA  

PROP. ARIANNA GAMBELLI
BOB BASSOTTO STANDARD A PELO DURO
F FLORA DE MARIPOSA PROP. ANNALUCE SALETTI
BOB BASSOTTO NANO A PELO CORTO
F QUINTESSENZA REGINA CORNARO PROP. ALL. REGINA CORNARO
BOB BASSOTTO NANO A PELO LUNGO
M MINIDOGLAND THE SUN KING PROP. SIMONA LAQUIDARA
BOB BASSOTTO NANO A PELO DURO
M ALPHERTAZ DIAVOLUS PROP. LUCIA TERRUZZI
BOB BASSOTTO KANINCHEN A PELO CORTO
M VOLSCIDACHS SANCIO PANZA PROP. ALL. VOLSCIDACHS
BOB BASSOTTO KANINCHEN A PELO DURO
F UNALTRAVITAUNALTROAMORE DEL GOTHA  

PROP. LUCIA TERRUZZI

BEST OF GROUP
1° ALPHERATZ DIAVOLUS
2° QUINTESSENZA REGINA CORNARO
3° VOLSCIDACHS SANCIO PANZA 

BOB STANDARD A PELO CORTO
M PEPPINI CANE LUNGO DELLA 18 KARATI  

PROP. MARCOLINA-MUNTEAN
BOB STANDARD A PELO DURO
M ROMULUS DEL WANHELSING PROP. ALL. DEL WANHELSING
BOB NANO A PELO CORTO
M GREAT KAPRIZ HENNESSEY PARADIS IMPERIAL  

PROP. CHIARA PARDINI
BOB NANO A PELO LUNGO
F LUNA CAPRESE PAPAVERI E PAPERE  

PROP. FRANCESCA DE ROBERTIS
BOB NANO A PELO DURO
M CARO MARZIO DEL WANHELSING  

PROP. ALL. DEL WANHELSING
BOB KANINCHEN A PELO CORTO
F LOVE TO BE KISSABLE GANG DELLA PARDA  

PROP. CHIARA PARDINI
BOB KANINCHEN A PELO LUNGO
F MAIS OUI PROP. FRANCESCA DE ROBERTIS
BOB KANINCHEN A PELO DURO
M THE ANSWER DEL WANHELSING PROP. ALL. DEL WANHELSING

BEST OF GROUP
1° ROMULUS DEL WANHELSING
2° THE ANSWER DEL WANHELSING
3° CARO MARZIO DEL WANHELSING

MOSTRA SPECIALE DI 
TORINO DEL 5 LUGLIO 2015

Giudici: Antonino La Barbera (standard)  
Igor Vyguzov (RUS) (nani e kaninchen)

MOSTRA SPECIALE DI ORVIETO DEL 28 GIUGNO 2015
Giudici: Giancarlo Sambucco (peli duri), Rui Oliveira (peli corti e peli lunghi)

Alla fine di giugno se ne è andato 
in silenzio Nicolò Grillo (Alleva-
mento “de Lo Spicchio”).
A molti, di recente avvento nel 
mondo della cinofilia, questo 
nome dirà poco o nulla. Ma nel 
mio piccolo ha rappresentato un 
patrimonio. Innanzitutto perché 
mi ha trasmesso la passione per i 
Bassotti. Ma soprattutto per ave-
re, in un modo per me tutt’oggi 

inspiegabile, individuato quello che 10 anni fa definì 
“il cane per me”. Era Bunsen de Lo Spicchio detto 
PEPE. Ognuno di noi, di questo ambiente, nonostante 
il “pelo sullo stomaco” che dovremmo avere, ha avuto 
un “cane del cuore”. E chi mi conosce sa cosa abbia 
rappresentato Pepe per il sottoscritto. Inoltre potrei 
ricordare le decine e decine di Campioni usciti dall’Al-
levamento “de Lo Spicchio” dal 1975 in avanti, i saloni 
della sua villa magnifica nel Chianti senese tappezzati 
di trofei e diplomi, i suoi kaninchen, i suoi arlecchino 
(tra i primi in Italia), ma soprattutto voglio ricordare 
la sua amicizia, il suo garbo, la sua classe, il suo non 
saper mai essere invidioso, la sua generosità, e le sue 
storie sbalorditive di Ammiraglio in pensione e le sue 
scorribande in tutti i mari del mondo, la sua adorata 
Jennifer e i suoi canini. Ci mancherà molto.
Riposa in Pace Nicco.

Michele Fiorini (All. Mammola’s)

NICCOLÒ GRILLO (1934-2015)
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ISIDORO N/D
Campione Italiano di Bellezza  
All. Soc. Agr. del Ripa 
Prop. Maria Natale

OLIVIA DE HAVILLAND N/D
Campione Italiano di Bellezza  
All. e Prop. Gianluca Scuderi 

PAPILLON  
DELLE ROSE & BAMBÙ S/L 
Campione Austriaco di Bellezza  
All. Elena Vaccari  
Prop. Dario Corallo

RUDI DELLA PRATELLA S/D
Campione WUT 
Campione Italiano di Lavoro 
Campione Italiano di Bellezza 
Campione Italiano Assoluto  
All. Luigi Cinelli 
Prop. Lorenza Boncompagni

QU DELLA VAL VEZZENO S/D
Campione Italiano di Bellezza  
Campione di Lavoro 
Campione Assoluto  
All. Antonio Palladini 
Prop. Valentino Maria Verdecchia

CEVASCO’S VICTORIA N/L 
Campione Italiano di Bellezza  
All. Laura Cevasco  
Prop. Sergio Traverso

CEVASCO’S THIARA K/L 
Campione Italiano di Bellezza  
All. Laura Cevasco  
Prop. Sergio Traverso

YOU ARE BEAUTIFUL  
DELL’ANTICA TORRES/C
Giovane Promessa ENCI 
All. Gloria Maffei 
Prop. Troiano Ripandelli

SOFONISBA ANGUISSOLA S/D
Campione Tedesco VDH 
Campione Svizzero di Bellezza 
Campione Veterano Austriaco 
All. Linda Ferrari  
Prop. Cinzia Arditi

OBLADIOBLADA  
DELLA VAL VEZZENO S/D
Campione Italiano di Lavoro  
Campione Italiano Assoluto 
Riproduttore Selezionato 
All. Antonio Palladini  
Prop. Cinzia Arditi

UNICA JOAN BAEZ  
DELLA VAL VEZZENO S/D
Campione Svizzero di Bellezza 
All. Antonio Palladini  
Prop. Cinzia Arditi

MINNI VOM GESSELNER FELD 
N/D 
Campione di Lavoro 
Campione Italiano di Bellezza 
Campione Assoluto 
All. Dieter Honsalek 
Prop. Andrea Bolattino

WILMA DELLE ROSE & BAMBÙ S/C
Campione del Montenegro 
All. Elena Vaccari  
Prop. Nicola Sacco



nuovi campioni

N.1/15
29

JOKER DELLA KAFARA N/D
Giovane Promessa ENCI 
Giovane Campione Sociale 
All. e Prop. All. della Kafara

WAFER DELLE ROSE & BAMBÙ S/C 
Giovane Promessa ENCI 
Campione e Gran Campione del 
Montenegro 
All. Elena Vaccari  
Prop. Nicola Sacco

FAVORITA DELLA CORTE  
DEI BARBAGRIGIA N/C
Campione ABC di Expo 
All. dei Barbagrigia 
Prop. Rosetta Zielo

HAMUDENA THE FAVOURITE K/C
Campione Italiano di Bellezza 
All. e Prop. Rosetta Zielo

QUE GUAPA  
DI CASA MAINARDI N/D
Prop. Caterina Marmiroli  
non Sonia Bovio

Scusandoci per l’involontario errore rettifichiamo quanto pub-
blicato nel n. 2-2014, pagine dedicate ai Nuovi Campioni:

successi all’estero

WILMA DELLE ROSE & BAMBÙ S/C
Expo Internazionale del 15/11/14 di 
Bijelo Polje (Montenegro)
BOB, 2° BOG 
Giudice Brajović Vojislav 
Expo Internazionale del 16/11/14 di 
Pljevlja (Montenegro) 
BOB, 1° BOG 
Giudice Vreteničić Miodrag 
All. Elena Vaccari  
Prop. Nicola Sacco

GASPET GLADYS S/C
Expo Nazionale San Marino del 7/12/14 

2° BIS Juniores 
Giudice Ljljiana Stojkovic (Macedonia) 

All. Gaspet 
Prop. Sabrina Mauro

GASPET EIRIK K/C 
Expo Nazionale San Marino del 6/12/14 
CAC, BOB  
Giudice Nicola Imbimbo  
Expo Interazionale San Marino del 7/12/14
CACIB, BOB  
Giudice Ljljiana Stojkovic (Macedonia) 
Expo Nazionale San Marino dell’8/12/14
BOB, 1° BOG 
Giudice Christian Stefanescu (RO) 
All. Gaspet 
Prop. Sabrina Mauro

BABYCLOE DELLA CANTERANA N/D
Campione Sociale 50° ABC 
Campione Italiano di Bellezza 
Campione Sammarinese di Bellezza 
Campione Internazionale di Bellezza 
Campione Internazionale di Esposizione 
Campione Italiano di Lavoro 
Campione Italiano Assoluto 
All. Daniela Giannini  
Prop. Rebecca Ricciarelli

ADELE BLUE EYED SOUL S/D
Campione Italiano di Bellezza 
Campione Sammarinese di Bellezza 
Campione Italiano di Lavoro 
Campione Italiano Assoluto 
Campione Internazionale di Bellezza 
Campione Internazionale di Esposizione 
All. e Prop. Rebecca Ricciarelli
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QUEEN LORD SKINNY LOVE N/D
International Dog Show  
“DOGS4ALL - NORSK WINNER” 
del 14/11/14 Oslo (N)
Classe Giovani, 1° ECC, CK  
Miglior Giovane, BOB 
Giudice E. Rautala (FIN) 
Norwegian Junior Winner -14  
& Norwegian Winner - 14 
del 15/11/14 Oslo (N)
Classe Giovani, 1° ECC, CK 
Miglior Giovane, BOS 
Giudice P. Lundstrom (S) 
All. e Prop. Valentina Barcella

SMART CHIC OLENA K/D
International Dog Show “Dogs4All - 
Norsk Winner del 14/11/14 Oslo (N)
Classe Giovani, 1° ECC, CK,  
Miglior Giovane, BOB 
Giudice J. Kruus (EST) 
All. e Prop. Valentina Barcella

WAFER DELLE ROSE & BAMBÙ S/C
Expo Internazionale di Podgorica 
(Montenegro) XIV del 28/9/14
BOB, 2° BOG 
Giudice Sanja Vretenicic  
All. Elena Vaccari  
Prop. Nicola Sacco

DONALD CURRY S/L
Expo di Koper (SLO) del 4/10/14 
1° BOG 
Giudice Damjana Svegelj Znidarsic (SLO) 
Expo di Koper (SLO) del 5/10/14 
2° BOG 
Giudice Janez Nahtigal (SLO) 
Expo di Ljubljana (SLO) del 17/1/15 
2° BOG 
Giudice Alojz Mlakar (SLO)  
Raduno Ljubljana (SLO)del 17/1/15 
CAC e BOB 
Giudice Otto Krcal (A)  
All. e Prop. Dario Corallo

JOKER DELLA KAFARA N/D
Expo Internazionale di Malta  
del 29/11/14
BOB, BOG, BIS Giovani, 4° BIS 
Giudici: Lisbeth Mach,Tino Pear 
All. e Prop. All. della Kafara

RUDI DELLA PRATELLA S/D
Dog Show di San Marino dell’8/12/14 
BOB 
Giudice Cristian Stefanescu (ROU) 
Internationale Ausstellung CACIB  
di Salzburg del 28/3/15
BOB, 3° BOG 
Giudici Ermine Bösch-Gabriel,  
Günther Wonisch 
All. Luigi Cinelli 
Prop. Lorenza Boncompagni

ISOTTA K/C
Expo Interazionale San Marino del 7/12/14
CACIB, BOS  
Giudice Ljljiana Stojkovic (Macedonia) 
All. Caterina D’Angelo 
Prop. All. Gaspet - Mauro S.

SOFONISBA ANGUISSOLA S/D
Expo Internazionale di Wieselburg  
del 9/5/15 
Veteransieger, 2° BIS Veterani 
Giudice H. Maissen-Jarish 
All. Linda Ferrari 
Prop. Cinzia Arditi

OBLADIOBLADA  
DELLA VAL VEZZENO S/D
Expo Internaz. di Wieselburg del 9/5/15 
1° BOG 
Giudice Ludmila Fintorova 
All. Antonio Palladini  
Prop. Cinzia Arditi

SUNDOXIE LADY MAYA 
FONSECA N/C
Expo Nazionale Repubblica  
di San Marino del 7/3/15
BOB, 2° BOG 
Giudice Garivaldis A. 
All. Sundoxie di Emanuela Fuin 
Prop. Alessandra Vari





Molto più
	 												di	un	cane

Molto più
				di	una	crocchetta

Il tuo Bassotto Il tuo Bassotto è molto più di un cane: è un compagno fedele del quale prenderti cura con affettoè molto più di un cane: è un compagno fedele del quale prenderti cura con affettoè molto più di un cane: è un compagno fedele del quale prenderti cura con affettoè molto più di un cane: è un compagno fedele del quale prenderti cura con affettoè molto più di un cane: è un compagno fedele del quale prenderti cura con affettoè molto più di un cane: è un compagno fedele del quale prenderti cura con affettoè molto più di un cane: è un compagno fedele del quale prenderti cura con affetto. La sua particolare . La sua particolare . La sua particolare 
struttura fisica con arti di dimensioni ridotte e vertebre molto sollecitate richiede un’alimentazione su misura.struttura fisica con arti di dimensioni ridotte e vertebre molto sollecitate richiede un’alimentazione su misura.struttura fisica con arti di dimensioni ridotte e vertebre molto sollecitate richiede un’alimentazione su misura.struttura fisica con arti di dimensioni ridotte e vertebre molto sollecitate richiede un’alimentazione su misura.struttura fisica con arti di dimensioni ridotte e vertebre molto sollecitate richiede un’alimentazione su misura.struttura fisica con arti di dimensioni ridotte e vertebre molto sollecitate richiede un’alimentazione su misura.struttura fisica con arti di dimensioni ridotte e vertebre molto sollecitate richiede un’alimentazione su misura.struttura fisica con arti di dimensioni ridotte e vertebre molto sollecitate richiede un’alimentazione su misura.struttura fisica con arti di dimensioni ridotte e vertebre molto sollecitate richiede un’alimentazione su misura.
Dachshund Adult nasce da un’esperienza di oltre 45 anni di ricerca e dalla stretta collaborazione con allevatori e veterinari.Dachshund Adult nasce da un’esperienza di oltre 45 anni di ricerca e dalla stretta collaborazione con allevatori e veterinari.Dachshund Adult nasce da un’esperienza di oltre 45 anni di ricerca e dalla stretta collaborazione con allevatori e veterinari.Dachshund Adult nasce da un’esperienza di oltre 45 anni di ricerca e dalla stretta collaborazione con allevatori e veterinari.Dachshund Adult nasce da un’esperienza di oltre 45 anni di ricerca e dalla stretta collaborazione con allevatori e veterinari.Dachshund Adult nasce da un’esperienza di oltre 45 anni di ricerca e dalla stretta collaborazione con allevatori e veterinari.Dachshund Adult nasce da un’esperienza di oltre 45 anni di ricerca e dalla stretta collaborazione con allevatori e veterinari.Dachshund Adult nasce da un’esperienza di oltre 45 anni di ricerca e dalla stretta collaborazione con allevatori e veterinari.Dachshund Adult nasce da un’esperienza di oltre 45 anni di ricerca e dalla stretta collaborazione con allevatori e veterinari.

Molto più di una crocchetta: Molto più di una crocchetta: la combinazione unica di forma, struttura, dimensione e densità si adatta perfettamente alla la combinazione unica di forma, struttura, dimensione e densità si adatta perfettamente alla la combinazione unica di forma, struttura, dimensione e densità si adatta perfettamente alla la combinazione unica di forma, struttura, dimensione e densità si adatta perfettamente alla la combinazione unica di forma, struttura, dimensione e densità si adatta perfettamente alla la combinazione unica di forma, struttura, dimensione e densità si adatta perfettamente alla la combinazione unica di forma, struttura, dimensione e densità si adatta perfettamente alla la combinazione unica di forma, struttura, dimensione e densità si adatta perfettamente alla la combinazione unica di forma, struttura, dimensione e densità si adatta perfettamente alla 
morfologia della razza e limita la formazione del tartaro. L’equilibrio perfetto tra i nutrienti contribuisce anche al mantenimento del morfologia della razza e limita la formazione del tartaro. L’equilibrio perfetto tra i nutrienti contribuisce anche al mantenimento del morfologia della razza e limita la formazione del tartaro. L’equilibrio perfetto tra i nutrienti contribuisce anche al mantenimento del morfologia della razza e limita la formazione del tartaro. L’equilibrio perfetto tra i nutrienti contribuisce anche al mantenimento del morfologia della razza e limita la formazione del tartaro. L’equilibrio perfetto tra i nutrienti contribuisce anche al mantenimento del morfologia della razza e limita la formazione del tartaro. L’equilibrio perfetto tra i nutrienti contribuisce anche al mantenimento del morfologia della razza e limita la formazione del tartaro. L’equilibrio perfetto tra i nutrienti contribuisce anche al mantenimento del morfologia della razza e limita la formazione del tartaro. L’equilibrio perfetto tra i nutrienti contribuisce anche al mantenimento del morfologia della razza e limita la formazione del tartaro. L’equilibrio perfetto tra i nutrienti contribuisce anche al mantenimento del morfologia della razza e limita la formazione del tartaro. L’equilibrio perfetto tra i nutrienti contribuisce anche al mantenimento del 
peso forma, aiuta a sostenere la vitalità e favorisce una buona digestione.peso forma, aiuta a sostenere la vitalità e favorisce una buona digestione.peso forma, aiuta a sostenere la vitalità e favorisce una buona digestione.peso forma, aiuta a sostenere la vitalità e favorisce una buona digestione.peso forma, aiuta a sostenere la vitalità e favorisce una buona digestione.peso forma, aiuta a sostenere la vitalità e favorisce una buona digestione.

Scegli la nutrizione su misura per il tuo cane di razza, scegli molto più di una crocchetta. Scegli la nutrizione su misura per il tuo cane di razza, scegli molto più di una crocchetta. Scegli la nutrizione su misura per il tuo cane di razza, scegli molto più di una crocchetta. Scegli la nutrizione su misura per il tuo cane di razza, scegli molto più di una crocchetta. Scegli la nutrizione su misura per il tuo cane di razza, scegli molto più di una crocchetta. Scegli la nutrizione su misura per il tuo cane di razza, scegli molto più di una crocchetta. Scegli la nutrizione su misura per il tuo cane di razza, scegli molto più di una crocchetta. 




